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IMU • CONVEGNO CAVES • PREMIO BELLUNESI • VOTO ALL’ESTERO • PAOLA BUDEL

VOGLIA DI SCIARE?
Le Dolomiti bellunesi vi aspettano

Dalla tradizione all’innovazione
dal passato al futuro

Entrare in una bella casa vuol dire ricordarsela e aver voglia di tornarci.
Sensazioni istintive, a pelle.

Dietro questo risultato, c’è il lavoro nascosto e meticoloso
di chi la ha ideata, progettata e realizzata.

Un lavoro camaleontico, perché in� niti sono i contesti e i luoghi da inventare,
così come le aspettative di chi investe in una casa.

Un lavoro che, oltre alle capacità, richiede idee, senso di responsabilità
e voglia di realizzare i vostri sogni con successo.

Da 60 anni lo facciamo per voi
Ivo Fontana Arredamenti
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Il 29 novembre 2012, presso la sede 
ABM in via Cavour, si è riunito il Consi-
glio Direttivo. 
La vicepresidente Patrizia Burigo rela-
ziona sull’incontro della Consulta te-
nutasi dal 26 al 27 di ottobre a Verona 
e sulla Giornata dei Veneti nel mondo 
svoltasi sempre a Verona il 28 ottobre. 
Il documento condiviso da tutti i con-
sultori e presentato all’assessore Stival 
ha dato gran voce all’Australia che si 
è dimostrata una presenza attiva del-
la consulta. Nel documento si è pro-
spettato di affrontare lo studio della 
nuova emigrazione. E’ stato anche 
chiesto che venga mantenuto il con-
tributo per le riviste delle Associazioni. 
Si è discusso anche sul numero mini-
mo dei soci per circolo. E’ stata indi-
cata priorità ai progetti riguardanti la 
cultura, l’interscambio e il soggiorno 
per anziani. 
Il consigliere Emilio dalle Mule ha ag-

giornato il consiglio circa il progetto 
RETE: creazione di auto innesti autoc-
toni nello Stato del Paranà per la pro-
duzione di formaggio. 
XIII	 Edizione	 Premio	 Internazionale	
“Bellunesi che hanno onorato la pro-
vincia di Belluno in Italia e nel Mondo” 
- la manifestazione si terrà al cinema 
Eden, Cortina d’Ampezzo. 
Il 21 dicembre al Centro Giovanni 
XXIII,	 unito	 al	 Consiglio	 di	 fine	 anno,	
vi sarà la consegna del Gonfalone 
della Provincia di Belluno alla nuova 
Famiglia “Piave”. La Regione Veneto in-
forma che, dopo una verifica interna, 
sono state riconosciute, attualmente, 
sette associazioni delle tredici pre-
senti nel territorio Veneto, tra queste 
l’ABM. Il 12 gennaio 2013 si terrà in 
ABM, alle ore 10.30, un incontro con 
le Associazioni Venete operanti in 
emigrazione per la nomina del nuovo 
coordinatore.

Il MESSaGGIO dEl PaPa
Il 12 ottobre 2012 il papa Benedetto 

XVI ha scelto per la 99a Giornata delle 
Migrazioni, che si celebrerà domenica 13 
gennaio 2013, questo tema: “Migrazioni: 
pellegrinaggio di fede e di speranza”. Egli ci 
invita innanzitutto a cambiare il nostro 
modo di guardare le persone che lascia-
no i loro paesi e si mettono in cammino 
nella speranza di trovare un luogo di pace 
e di sicurezza, un luogo per lavorare e per 
costruire una famiglia, un luogo per poter 
semplicemente vivere. Da noi purtroppo i 
migranti e i rifugiati sono visti come colo-
ro che ci creano solo problemi.

L’espressione “pellegrinaggio” usata dal 
papa nel suo messaggio non vuole presen-
tare i migranti come dei devoti che van-
no in qualche Santuario per ottenere una 
grazia particolare, ma vuole riconoscere la 
decisione di milioni di “migranti-pellegri-
ni” di lasciare i loro paesi è soprattutto un 
desiderio di vivere, qualche volta anche di 
sopravvivere per i rifugiati. Essi si metto-
no in cammino nella speranza di trovare 
una vita migliore. Senza dubbio non è la 
fede che li spinge a partire. Tuttavia una 
volta arrivati nei nostri paesi devono fare i 
conti con le tante novità che trovano: lin-
gua e cultura diverse, persone diverse, reli-
gioni e fedi diverse. Noi conosciamo tanti 
migranti che sono arrivati nei nostri pae-
si di fede cattolica. Ogni anno in diver-
se parrocchie della nostra diocesi ci sono 

99
a  G

IO
RN

AT
A 

de
L 

M
IG

RA
NT

e 
e 

de
L 

RI
FU

G
IA

TO
 “

M
IG

RA
ZI

O
NI

: P
eL

Le
G

RI
NA

G
G

IO
 d

I F
ed

e 
e 

dI
 s

Pe
RA

NZ
A”

la GIORNaTa IN dIOCESI 
E NEllE PaRROCCHIE

La celebrazione della Giornata Mondiale delle Migra-
zioni dovrebbe essere celebrata in tutte le parrocchie, 
alle quali arriverà dalla Fondazione Migrantes Nazio-
nale il materiale (manifesto, testi per la riflessione e la 
preghiera) e l’invito anche alla solidarietà concreta a 
sostegno dell’ opera di evangelizzazione nel mondo.
Nella nostra Diocesi di Belluno-Feltre la celebrazione 
Diocesana della Giornata si terrà domenica 13 gen-
naio 2013, presso la parrocchia di S. Maria di Loreto 
in Belluno - Via Loreto 13/C. Ci saranno due momenti:

•	 1° momento: incontro tra rappresentanti degli 
immigrati e i rappresentanti delle Istituzioni locali 
che si farà sabato 12 gennaio 2013 alle ore 20.30 
nel salone parrocchiale di Loreto, via Loreto 13/c. 

•	 2° momento: celebrazione della S. Messa, con la 
partecipazione di S.E. mons. Vescovo e dei vari 
gruppi di migranti presenti in Diocesi nella chiesa 
parrocchiale di Loreto domenica 13 gennaio 2013 
alle ore 11.00. 

Dopo la messa ci sarà un momento di condivisione 
fraterna.                 Don Umberto Antoniol

migranti adulti che scelgono di conver-
tirsi e chiedono il battesimo. Questo 
è un segnale e un richiamo. Le nostre 
comunità parrocchiali sono interpella-
te da questo fenomeno. Noi bellunesi 
e feltrini siamo chiamati a trasformare 
il “pellegrinaggio di sopravvivenza e di 
speranza” in “pellegrinaggio di Fede e di 
Speranza”.

Da quattro mesi siamo entrati 
nell’Anno della Fede, al quale il papa 
Benedetto XVI ci ha invitato. Nella sua 
lettera apostolica ha scritto: “La Chiesa 
nel suo insieme, e i pastori in essa, come 
Cristo, devono mettersi in cammino per 
condurre gli uomini fuori dal deserto, 
verso il luogo della vita, verso l’amicizia 
con il Figlio di Dio, verso Colui che dona 
la vita, la vita in pienezza”. La Giornata 
delle migrazioni, vuole essere uno sti-
molo non solo ad accogliere i migranti e 
i rifugiati, offrendo loro il sostegno ma-
teriale di cui hanno bisogno, ma anche 
la grazia di poter incontrare il Signore e 
di camminare nella fede insieme a noi. 
Questa è la speranza che vogliamo con-
dividere insieme a loro.
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Anno bisesto, Anno senzA sesto
finito un anno difficile, l’anno nuovo deve portare speranza

Il 2012, anno bisestile, ha 
chiuso con una pesante re-
cessione economica che in 

Italia ha portato la disoccupazione 
all’11,1% - con un preoccupante 
massimo storico del 36,5% per 
la disoccupazione giovanile. 

Si aggiungono tante occu-
pazioni provvisorie frustranti, 
squalificanti e inadeguate alle 
qualifiche e alle competenze.

La crisi sta costringendo 
molti bellunesi a ritornare a 
quei lavori che negli ultimi 
anni venivano passati agli im-
migrati e bisogna ridurre le 
spese: anche il nostro giornale, 
da questo numero, cambia for-
mato per risparmiare. 

Troppi giovani sono adesso 
alla ricerca di un lavoro digni-
toso che eviti loro sconforto 

e miseria; molti giovani bel-
lunesi, secondo una indagine 
promossa dai Giovani Impren-
ditori della Provincia, pur con-
sapevoli delle difficoltà che li 
attendono immaginano per se 
stessi un impiego autonomo, 
ma se hanno genitori impren-
ditori o liberi professionisti o 
commercianti non vorrebbero 
continuare la loro attività.

Per tante persone non più 
giovani, spesso con famiglia 
da mantenere, la disoccupa-
zione è un dramma che sta ri-
proponendo, se pure in modo 
diverso, una situazione simi-
le a quella di mezzo secolo 
fa, quando l’ABM è nata per 
unire, valorizzare ed aiutare i 
Bellunesi sparsi nel mondo, in 
maggioranza emigrati non per 

libera scelta. Tornare indietro 
è particolarmente difficile per i 
giovani di oggi, nati e cresciuti 
nel benessere.

Soprattutto per loro è nata e 
si sta sviluppando la rete Bel-
lunoradici.net, affinché pos-
sano trovare solidarietà, dialogo 
e aiuto attraverso i mezzi di co-
municazione moderni. 

Ora che è finito l’anno bi-
sestile, particolarmente funesto 
secondo la vecchia saggezza po-
polare, dobbiamo guardare con 
ottimismo ai tanti nostri giova-
ni in gamba, capaci di superare 
le difficoltà e di farsi apprezzare 
nel mondo.

Sarà compito urgente del 
nuovo Governo che andremo 
ad eleggere aiutarli concreta-
mente.

L’apertura del 2013 con l’augurio di un 
buon avvio della stagione turistica inver-
nale (foto Belledolomiti)

di Vincenzo Barcelloni corte

2012, the leap year just behind us, ended 
with a heavy economic recession. Du-
ring the year, italy has suffered an unem-
ployment rate of up to 11.1% - with an alar-
ming high of 36.5% as far as youth unem-
ployment is concerned.
The crisis is forcing many people from Bel-
luno to get back to those jobs which were 
passed over to immigrants in recent years. 
Even we ourselves need to reduce costs: 
starting from this issue, our newspaper will 
change  format to save money.
for the many people who are no longer 
‘young’, and who often have families to 
support, unemployment is a tragedy which 
recalls the situation of half a century ago, 
when aBm was created ‘to unite, promote 
and help the people from Belluno living 
around the world’, the majority of whom 
did not emigrate as a free choice.
going back is particularly difficult for to-
day’s young people, who were born and 
raised with all the possible comfort. The 
network bellunoradici.net has been crea-
ted for them, to offer solidarity, dialogue 
and help through the means of modern 
communication.
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Il 29 novembre 2012, presso la sede 
ABM in via Cavour, si è riunito il Consi-
glio Direttivo. 
La vicepresidente Patrizia Burigo rela-
ziona sull’incontro della Consulta te-
nutasi dal 26 al 27 di ottobre a Verona 
e sulla Giornata dei Veneti nel mondo 
svoltasi sempre a Verona il 28 ottobre. 
Il documento condiviso da tutti i con-
sultori e presentato all’assessore Stival 
ha dato gran voce all’Australia che si 
è dimostrata una presenza attiva del-
la consulta. Nel documento si è pro-
spettato di affrontare lo studio della 
nuova emigrazione. E’ stato anche 
chiesto che venga mantenuto il con-
tributo per le riviste delle Associazioni. 
Si è discusso anche sul numero mini-
mo dei soci per circolo. E’ stata indi-
cata priorità ai progetti riguardanti la 
cultura, l’interscambio e il soggiorno 
per anziani. 
Il consigliere Emilio dalle Mule ha ag-

giornato il consiglio circa il progetto 
RETE: creazione di auto innesti autoc-
toni nello Stato del Paranà per la pro-
duzione di formaggio. 
XIII	 Edizione	 Premio	 Internazionale	
“Bellunesi che hanno onorato la pro-
vincia di Belluno in Italia e nel Mondo” 
- la manifestazione si terrà al cinema 
Eden, Cortina d’Ampezzo. 
Il 21 dicembre al Centro Giovanni 
XXIII,	 unito	 al	 Consiglio	 di	 fine	 anno,	
vi sarà la consegna del Gonfalone 
della Provincia di Belluno alla nuova 
Famiglia “Piave”. La Regione Veneto in-
forma che, dopo una verifica interna, 
sono state riconosciute, attualmente, 
sette associazioni delle tredici pre-
senti nel territorio Veneto, tra queste 
l’ABM. Il 12 gennaio 2013 si terrà in 
ABM, alle ore 10.30, un incontro con 
le Associazioni Venete operanti in 
emigrazione per la nomina del nuovo 
coordinatore.

Il MESSaGGIO dEl PaPa
Il 12 ottobre 2012 il papa Benedetto 

XVI ha scelto per la 99a Giornata delle 
Migrazioni, che si celebrerà domenica 13 
gennaio 2013, questo tema: “Migrazioni: 
pellegrinaggio di fede e di speranza”. Egli ci 
invita innanzitutto a cambiare il nostro 
modo di guardare le persone che lascia-
no i loro paesi e si mettono in cammino 
nella speranza di trovare un luogo di pace 
e di sicurezza, un luogo per lavorare e per 
costruire una famiglia, un luogo per poter 
semplicemente vivere. Da noi purtroppo i 
migranti e i rifugiati sono visti come colo-
ro che ci creano solo problemi.

L’espressione “pellegrinaggio” usata dal 
papa nel suo messaggio non vuole presen-
tare i migranti come dei devoti che van-
no in qualche Santuario per ottenere una 
grazia particolare, ma vuole riconoscere la 
decisione di milioni di “migranti-pellegri-
ni” di lasciare i loro paesi è soprattutto un 
desiderio di vivere, qualche volta anche di 
sopravvivere per i rifugiati. Essi si metto-
no in cammino nella speranza di trovare 
una vita migliore. Senza dubbio non è la 
fede che li spinge a partire. Tuttavia una 
volta arrivati nei nostri paesi devono fare i 
conti con le tante novità che trovano: lin-
gua e cultura diverse, persone diverse, reli-
gioni e fedi diverse. Noi conosciamo tanti 
migranti che sono arrivati nei nostri pae-
si di fede cattolica. Ogni anno in diver-
se parrocchie della nostra diocesi ci sono 
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la GIORNaTa IN dIOCESI 
E NEllE PaRROCCHIE

La celebrazione della Giornata Mondiale delle Migra-
zioni dovrebbe essere celebrata in tutte le parrocchie, 
alle quali arriverà dalla Fondazione Migrantes Nazio-
nale il materiale (manifesto, testi per la riflessione e la 
preghiera) e l’invito anche alla solidarietà concreta a 
sostegno dell’ opera di evangelizzazione nel mondo.
Nella nostra Diocesi di Belluno-Feltre la celebrazione 
Diocesana della Giornata si terrà domenica 13 gen-
naio 2013, presso la parrocchia di S. Maria di Loreto 
in Belluno - Via Loreto 13/C. Ci saranno due momenti:

•	 1° momento: incontro tra rappresentanti degli 
immigrati e i rappresentanti delle Istituzioni locali 
che si farà sabato 12 gennaio 2013 alle ore 20.30 
nel salone parrocchiale di Loreto, via Loreto 13/c. 

•	 2° momento: celebrazione della S. Messa, con la 
partecipazione di S.E. mons. Vescovo e dei vari 
gruppi di migranti presenti in Diocesi nella chiesa 
parrocchiale di Loreto domenica 13 gennaio 2013 
alle ore 11.00. 

Dopo la messa ci sarà un momento di condivisione 
fraterna.                 Don Umberto Antoniol

migranti adulti che scelgono di conver-
tirsi e chiedono il battesimo. Questo 
è un segnale e un richiamo. Le nostre 
comunità parrocchiali sono interpella-
te da questo fenomeno. Noi bellunesi 
e feltrini siamo chiamati a trasformare 
il “pellegrinaggio di sopravvivenza e di 
speranza” in “pellegrinaggio di Fede e di 
Speranza”.

Da quattro mesi siamo entrati 
nell’Anno della Fede, al quale il papa 
Benedetto XVI ci ha invitato. Nella sua 
lettera apostolica ha scritto: “La Chiesa 
nel suo insieme, e i pastori in essa, come 
Cristo, devono mettersi in cammino per 
condurre gli uomini fuori dal deserto, 
verso il luogo della vita, verso l’amicizia 
con il Figlio di Dio, verso Colui che dona 
la vita, la vita in pienezza”. La Giornata 
delle migrazioni, vuole essere uno sti-
molo non solo ad accogliere i migranti e 
i rifugiati, offrendo loro il sostegno ma-
teriale di cui hanno bisogno, ma anche 
la grazia di poter incontrare il Signore e 
di camminare nella fede insieme a noi. 
Questa è la speranza che vogliamo con-
dividere insieme a loro.

prova01_copertina_bnm_2013.indd   2 17/12/12   11.57
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TALENTI BELLUNESI

L’IDEA
Un vademecum 

per i ragazzi 
bellunesi che 

vogliono andare 
a Londra

Fare rete neLLa rete
Primo incontro a Londra con Bellunoradici.net, Next.it, 
Pordenonesinelmondo.com e Suedstern.org

Le Dolomiti per un giorno 
si sono trasferite a Londra. 
Sabato 1° dicembre nella 

capitale inglese si è tenuto il pri-
mo incontro tra i socialnetwork 
dedicati al fenomeno dell’emi-
grazione e della mobilità 
giovanile presenti nel 
triveneto. L’even-
to, organizzato 
dall’Efasce di 
Po r d e n o n e , 
ha voluto così 
mettere in ri-
salto la nuo-
va emigrazione 
composta princi-
palmente da giovani 
che all’estero rendono onore 
la terra natia con il loro lavoro 
e la loro professione. All’incon-
tro erano presenti una quaranti-
na di persone. Dopo i saluti del 
segretario dell’Efasce, Michele 
Bernardon, i ragazzi si sono pre-
sentati lanciando un saluto e un 
interesse per questa nuova tipo-
logia di rete.

Per l’ABM era presente il 
direttore Marco Crepaz, coordi-
natore di Bellunoradici.net con 
alcuni talenti della Community 
bellunese. Rappresentante dei 
Trentini nel Mondo il consi-

gliere Stefano Ragazzola, 
mentre per l’Alto 

Adige ha portato 
i saluti Christian 
Girardi.

Come Bel-
lunoradici.net 
anche Pordeno-

nesinelmondo.
com è nato gra-

zie al contributo 
della Provincia e della 

Camera di Commercio locale. 
Un investimento che sta dando i 
primi risultati concreti con per-

sone giovani desiderose di con-
tribuire alla crescita del proprio 
Paese. L’azione del “donare” è 
stata infatti evidenziata da Ber-
nardon mentre padre Renato 
Ziglio ha sottolineato come sia 
importante l’apertura mentale e 
di come sia giusto che i giovani 
facciano un’esperienza all’estero. 
Interessante anche il confronto 
tra i diversi socialnetwork. E’ 
nata anche la proposta di poter 
collegare queste nuove piatta-
forme tra di loro in modo da 
ampliare la conoscenza e le op-
portunità. Di certo queste nuo-
ve tecnologie informatiche sono 
le scommesse nelle quali stanno 
investendo le principiali realtà 
associative dedicate al mondo 
dell’emigrazione.

di Marco crepaz

Il socialnetwork 

dei talenti bellun
esi 

in Italia e nel Mondo
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Come noto, nel 2013 si 
svolgeranno le elezioni   
per il rinnovo del Par-

lamento italiano, che vedranno 
coinvolti anche i cittadini italiani 
residenti all’estero, chiamati ad 
eleggere i propri rappresentanti 
alla Camera dei Deputati e al Se-
nato della Repubblica, votando 
per i candidati che si presentano 
nella Circoscrizione estero.

Si ricorda che il voto è un di-
ritto tutelato dalla Costituzione 
italiana e che, in base alla leg-
ge 27 dicembre 2001, n.459, i 
cittadini italiani residenti all’e-
stero, iscritti nelle liste eletto-
rali della circoscrizione estero, 
possono votare per   posta. A 
tal fine, si raccomanda quindi 
di controllare e regolarizzare la 
propria situazione anagrafica 
e di indirizzo presso il   proprio 
consolato. 

E’ possibile, in alternati-
va, scegliere di votare in Italia 
presso il proprio comune, co-
municando per iscritto la pro-
pria scelta (opzione) al   Con-
solato entro i termini di legge. 
La  scelta (opzione) di votare in 
Italia vale solo per una consul-
tazione elettorale.

Tuttavia, chi desiderava vo-
tare in Italia avrebbe dovuto 
dare comunicazione scritta al 
proprio Consolato entro il 31 
dicembre dell’anno precedente 
a quello previsto per la scadenza 
naturale della legislatura, quin-
di entro il 31 dicembre 2012.

Gli elettori che hanno scelto 
di votare in Italia in occasione 
delle prossime elezioni politi-
che, riceveranno dai rispettivi 

rinnovo del Parlamento italiano
Diritto di voto per corrispondenza ai cittadini italiani residenti all’estero

Comuni italiani la cartolina-
avviso per votare - presso i 
seggi elettorali in Italia - per i 
candidati nelle circoscrizioni 
nazionali e non per quelli della 
Circoscrizione Estero.

Se si sceglie di rientrare in 
Italia per votare, la legge non 
prevede alcun tipo di rimborso 
per le spese di viaggio sostenu-
te, ma solo agevolazioni tarif-
farie all’interno del territorio 
italiano.

La scelta 
di votare in 
Italia può es-
sere successi-
vamente revo-
cata con una 
comunicazione scritta da invia-
re o consegnare all’Ufficio con-
solare con le stesse modalità ed 
entro gli stessi termini previsti 
per l’esercizio dell’opzione.  
  

 G.B.

"un grandissimo giorno per l'unione europea, per i cittadini, ma è un grande giorno 
soprattutto per l'italia, che non soltanto è tra i fondatori convinti del gruppo dei 
sei del Trattato di Roma, ma è stata anche la patria di pensatori e grandi statisti che 
hanno dato un impulso fondamentale ai valori e al processo di integrazione": così 
il ministro degli esteri giulio Terzi commentando l'assegnazione del nobel alla ue.
Terzi ha ricordato “gli uomini fondamentali che hanno firmato questo processo, 
altiero spinelli col manifesto di Ventotene, alcide de gasperi, gaetano Martino, e 
anche una fondamentale figura della diplomazia, il ministro degli esteri Carlo sforza 
che soleva dire 'se non dobbiamo fare l'europa per affetto e per passione, faccia-
mola almeno per interesse'. una frase di particolare attualità anche oggi. l'europa, 
almeno per interesse nazionale, deve essere costruita”.

nOBeL Per La PaCe aLL'UnIOne eUrOPea
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Cortina d’Ampezzo nel 
suo splendore invernale 
è stata la cornice della 

XIII edizione del premio Inter-
nazionale “Bellunesi che hanno 
onorato la provincia di Belluno 
in Italia e nel Mondo”. Venerdì 
7 dicembre la sala del cinema 
Eden era al completo per ap-
plaudire Ivo De Lotto, Aclino 
Feder e Gianfranco Pittarel.

L’evento, accompagnato dal-
le splendide voci del coro “Pia-
ve ANA” di Feltre e del coro 
“Rualan” di Valle di Cadore, è 
stato intervallato da diversi in-
terventi carichi di emozione e 
significato. Il sindaco di Corti-
na d’Ampezzo, Andrea France-
schi, si è sentito onorato ad ave-
re per la prima volta nella sua 
città questo importante pre-
mio, sottolineando come siano 
commoventi le storie di emigra-
zione e di come sia importante 
mantenere il solido legame con 
la propria terra. Gli è succedu-
to il Prefetto di Belluno, Maria 
Laura Simonetti, che ha voluto 
evidenziare come l’Italia debba 
essere orgogliosa delle migliaia 
di italiani presenti all’estero e 
di come queste coprano ruoli 
importanti nella società in cui 
vivono. In rappresentanza del-
la Provincia di Belluno il sub-
commissario Emanuela Milan 
ha voluto ringraziare i premiati 
per come tengono alto l’onore 
della provincia di Belluno at-
traverso il loro talento e la loro 
professione.

XIII edizione del premio “Bellunesi che hanno onorato la provincia di Belluno in Italia e nel Mondo”

OnOre e OrgOgLIO Per de LOttO, Feder e PIttareL

Il presidente dell’ABM, Oscar 
De Bona, oltre a ringraziare il 
comune di Cortina d’Ampezzo 
per il sostegno concreto che ha 
dato per la realizzazione dell’e-
dizione 2012 del premio - dato 
che quest’ultima rischiava di 
essere annullata visto la carenza 
di contributi da parte della Pro-
vincia -, ha voluto applaudire le 
Famiglie Ex emigranti per quello 
che hanno fatto prima all’estero 

con il loro lavoro e adesso come 
volontari nel territorio bellunese.

Per il Rotary la parola è pas-
sata a Massimiliano Pachner 
che, a nome dei circoli presenti 
a Belluno, ha voluto ringraziare 
i premiati e confermare quanto 
questo premio sia importante 
per l’intera comunità bellunese.

Dopo le commoventi poesie 
lette e interpretate dalla poetessa 
Loredana Pra Baldi si è passati al 

ivo De Lotto originario di san Vito di Cadore, residente in italia Ricercatore prima pres-
so la nuclit poi presso l’euratom, dove ha seguìto studi e progetti per strumenti di mi-

sura per applicazioni nucleari; ha svolto attività presso il Cise, il CnR, 
l’università di Bologna e quella di Pavia, interessandosi di elettronica 
strumentale, processi stocastici, progettazione con l’ausilio del calco-
latore, interfacce calcolatore-persona, calcolo parallelo, elaborazione 
di segnali e immagini, robotica, simulazione numerica, pubblicando 
oltre 250 lavori per lo più su riviste e atti di convegni internazionali. e’ 
stato consulente dei Ministeri per l’università e le attività Produttive 
per progetti di ricerca industriale ed è stato rappresentante del Mi-
nistero dell’università presso l’oCse e la naTo. e’ 

stato insignito della medaglia d’oro del Ministero della Pubblica istru-
zione quale benemerito della scuola, arte e cultura.

acLino FeDer originario di Canale d’agordo, residente in Brasile 
popolarmente chiamato BeRliM, fondatore della “Berlim ambientes”, 
si è rivelato un imprenditore dinamico, dotato di grande capacità im-
prenditoriale nel settore dei mobili e dell’arredamento. attualmente 
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XIII edizione del premio “Bellunesi che hanno onorato la provincia di Belluno in Italia e nel Mondo”

OnOre e OrgOgLIO Per de LOttO, Feder e PIttareL
di Marco crepaz

momento clou della giornata.
Ivo De Lotto, onorato per 

questo premio, ha voluto lanciare 
un messaggio agli studenti: “Ho 
sempre a che fare con i giovani e 
vedo che gli studenti sono poco 
motivati nello studio. Invito loro 
a dedicarsi allo studio con tanta 
buona volontà prendendo anche 
esempio da queste figure presenti 
all’estero. Suggerisco inoltre che 
questo premio sia diffuso nelle 

scuole bellunesi”.
I nonni di Aclino Feder, im-

prenditore brasiliano, erano par-
titi dall’agordino per emigrare in 
Brasile in una colonia in cui era 
forte la presenza tedesca. Aclino 
fin da piccolo è sempre stato at-
tratto dalla cultura italiana e per 
questo motivo ha dato molto 
perché essa continui a esistere 
nella sua realtà. Inoltre i suoi 
macchinari sono acquistati in 

Italia e i suoi mobili sono ispirati 
al design italiano.

Gianfranco Pittarel con 
emozione ha ritirato il premio 
ringraziando tutti. La soddisfa-
zione più grande nei suoi anni 
di professione è stata quella di 
aiutare il prossimo.

A ritirare il premio alla me-
moria di Sincero Zanella era 
presente Mario Da Pra con Tul-
lio Piller Roner. E’ stata letta 
una lettera del nipote di Zanella, 
impossibilitato a essere presente, 
carica di amore per la propria 
terra d’origine.

A conclusione dell’evento è 
stato proiettato il cortometrag-
gio dei ragazzi di III D dell’I-
stituto “Renier” dal titolo “Chi 
ero? Chi sono!” vincitore del 
premio “La grande emigrazione 
veneta” indetto dalla Regione 
Veneto.

la sua azienda e i negozi sparsi in tutto il Brasile contano più di trecento collaboratori. le sue creazioni conservano un tocco artigianale 
pur essendo oggi la produzione tutta automatizzata. e’ stato uno dei fondatori dell’associazione imprenditoriale di guaramirim nello stato 
di santa Catarina, che ha presieduto per due anni alla fine degli anni ‘80; oggi fa parte del Consiglio superiore. 

GianFranco PittareL originario di Feltre, residente in italia. dopo aver conseguito il diploma professionale di 
istruttore calzaturiero presso i salesiani dell’istituto Rebaudengo di Torino e il diploma di tecnico ortopedico presso 
l’istituto Plana di Torino ha messo la propria arte e lo studio al servizio dei sofferenti. del suo lavoro dirà: “le più grandi 
soddisfazioni le provo quando mi portano i bambini e posso regalar loro qualche piccolo passo anziché lasciarli su 
una sedia a rotelle”. grazie ad una correzione da lui ideata, molti bambini affetti dal classico piede storto hanno potuto 
evitare di dover ricorrere a interventi chirurgici. e’ stato insignito del titolo di “maestro del lavoro” per l’opera di recupe-
ro all’handicap. e’ conosciuto anche con l’appellativo di “Calzolaio del Papa” per aver realizzato per sua santità Paolo Vi 
e per sua santità giovanni Paolo ii delle speciali calzature.

riconoscimento aLLa memoria
sincero Zanella originario di lozzo di Cadore, già residente in Brasile. emigrato in Brasile, si è distinto in varie attività imprenditoriali.
nel 1993, su proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato insignito dell’onoreficenza di Commendatore ordine al Merito 
della Repubblica italiana. e’ stato uno dei soci fondatori della Fondazione “Centro studi Tiziano e Cadore”.
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L’Aula del Senato ha approvato 
in via definitiva la norma che 
istituisce il 17 marzo Gior-

nata nazionale dell’Unità d’Italia, della 
Costituzione, dell’Inno nazionale e della 

Bandiera  e prevede l’insegnamento dell’In-
no di Mameli nelle scuole. Il provvedimento è pas-
sato con 208 voti a favore, 14 contrari e 2 aste-
nuti. Il fine della norma approvata è di “ricordare 
e promuovere” nella giornata del 17 marzo (data 
della proclamazione dell’Unità d’Italia nel 1861 a 
Torino), i “valori di cittadinanza, fondamento di 
una positiva convivenza civile”, nonché  di “riaffer-
mare e consolidare l’identità nazionale attraverso 
il ricordo e la memoria civica”. La giornata non 

avrà effetti civili, non   sarà cioè giorno di vacan-
za.  Dal prossimo anno scolastico nelle scuole di 
ogni ordine e grado saranno organizzati “percorsi 
didattici, iniziative e incontri celebrativi finalizzati 
ad informare e a suscitare riflessione sugli eventi e 
sul significato del Risorgimento nonché sulle vi-
cende che hanno condotto all’Unità nazionale, alla 
scelta dell’Inno di Mameli, alla Bandiera nazionale 
e all’approvazione della Costituzione, anche alla 
luce dell’evoluzione della storia europea”.

Nel corso del dibattito in Senato alcuni parla-
mentari  eletti all’estero hanno sottolineato come i 
4.300.000 italiani che vivono fuori d’Italia hanno 
un forte attaccamento al tricolore, che è il simbolo 
più importante della nostra nazione.

gIOrnata deLL’UnItÀ d’ItaLIa, deLLa COStItUZIOne, 
deLL’InnO naZIOnaLe e deLLa BandIera, InSegnaMentO 

deLL’InnO dI MaMeLI neLLe SCUOLe

17 mArZo

FarneSIna: nUOVO POrtaLe Per I SerVIZI COnSOLarI On-LIne
Come avevamo anticipato in “Bellunesi nel Mondo” di ottobre, il Ministero degli affari esteri  ha realizzato  un nuovo strumento telema-
tico d’avanguardia ai cittadini italiani residenti all’estero, che potranno ricevere servizi e informazioni senza doversi recare fisicamente 
negli uffici. 
lo scorso 12 novembre è stato inaugurato in Belgio il portale dedicato ai servizi consolari on-line, seColi. https://serviziconsola-
rionline.esteri.it/scoFe/index.sco 
la Farnesina informa  che la nuova applicazione  amplia in maniera esponenziale i servizi erogati per via telematica, segnatamente 
nei confronti dei connazionali residenti all’estero, ai quali offre un’offerta completa di contenuti multicanale. in molti casi sarà possibile 
concludere la pratica senza recarsi fisicamente in Consolato; laddove la presenza fisica allo sportello è invece necessaria si potrà fissare 
un appuntamento e dialogare on-line con gli operatori per disporre in anticipo di tutti i dati di interesse (documenti da presentare, 
percezione da corrispondere, tempi di trattazione della pratica, ecc.).
i servizi  - si legge nella nota - saranno resi progressivamente disponibili sul portale, fino a raggiungere i 70 finora individuati, ripartiti 
nelle seguenti categorie: anagrafe e voto all’estero, stato civile, attività notarile, documenti e certificati, assistenza ai connazionali, 
Consolati e istituzioni, collettività italiane. una “guida ai servizi consolari” completa il panorama delle utilities. il portale è destinato a 
una parallela diffusione geografica, dal momento che sarà rilasciato nei prossimi mesi nel resto d’europa ed entro la fine del 2013 in 
tutto il mondo.  sinora - informa la Farnesina -  circa un milione di utenti (italiani e stranieri) ha prenotato un appuntamento on-line. 
Tutti i nostri connazionali riceveranno una mail che li inviterà a conoscere secoLi e a sfruttarne le potenzialità. Tale cospicua base di 
partenza conferma la forte aspettativa dell’utenza, che potrà contare su uno strumento innovativo e all’avanguardia rispetto ai nostri 
partners europei. in Francia, per esempio, con “MonConsulat.fr” si offrono servizi quasi esclusivamente informativi, mentre in gran 
Bretagna non esiste alcun portale dedicato e i servizi consolari vengono in alcuni casi erogati tramite aziende private.

attUaLItÀ
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COMUNE PRIMACASA AIRE ALIQ.ORDINARIA
AGORDO 0,4 SI 0,76
ALANODI PIAVE 0,4 NO 0,76
ALLEGHE 0,4 NO 0,76
ARSIE 0,4 SI 0,76
AURONZODICADORE 0,2 SI 1,06
BELLUNO 0,5 NO 0,9
BORCADICADORE 0,3 NO 0,9
CALALZODICADORE. 0,4 NO 0,76
CANALED'AGORDO 0,4 SI 0,76
CASTELLAVAZZO 0,4 NO 0,9
CENCENIGHEAGORDINO 0,4 NO 0,76
CESIOMAGGIORE 0,4 NO 0,76
CHIESD'ALPAGO 0,4 SI 0,76
CIBIANADICADORE 0,5 NO 0,96
COLLESANTALUCIA 0,4 SI 0,85
COMELICOSUPERIORE 0,4 NO 0,76
CORTINAD'AMPEZZO 0,2 SI 1,06
DANTADICADORE 0,4 NO 0,9
DOMEGGEDICADORE 0,4 SI 0,76
FALCADE 0,35 0,57 0,81

FARRAD'ALPAGO 0,4 SI 0,76

FELTRE 0,4 SI 0,86

FONZASO 0,4 SI 0,76

FORNODIZOLDO 0,4 NO 0,76

GOSALDO 0,4 SI 0,76

LAVALLEAGORDINA 0,45 SI 0,81

LAMON 0,4 NO 0,9

LENTIAI 0,4 SI 0,76

LIMANA 0,4 NO 1

LIVINALLONGO 0,4 NO 0,76

LONGARONE 0,5 NO 0,9

LORENZAGODICADORE 0,4 SI 0,76

LOZZODICADORE 0,4 NO 0,76

MEL 0,46 NO 0,81

OSPITALEDI CADORE 0,4 NO 0,98

PEDAVENA 0,4 SI 0,95

PERAROLODICADORE 0,4 SI 0,76

PIEVED'ALPAGO 0,4 SI 0,76

PIEVEDI CADORE 0,4 SI 0,9

PONTENELLEALPI 0,4 NO 1,06

PUOSD'ALPAGO 0,38 NO 0,76

QUERO 0,5 SI 0,76

RIVAMONTE 0,4 SI 0,76

ROCCAPIETORE 0,4 SI 0,76

SANGREGORIONELLEALPI 0,4 NO 0,76

SANNICOLODICOMELICO 0,4 NO 0,76

SANPIETRODICADORE 0,4 NO 0,96

SANTOMASOAGORDINO 0,4 NO 0,76

SANVITODICADORE 0,3 NO 1,06

SANTAGIUSTINA 0,3 SI 0,7

SANTOSTEFANODICADORE 0,4 SI 1

SAPPADA 0,56 SI 0,96

SEDICO 0,4 NO 0,76

SELVADICADORE 0,3 NO 0,96

SERENDELGRAPPA 0,4 NO 0,76

SOSPIROLO 0,4 NO 0,76

SOVERZENE 0,2 NO 0,88

SOVRAMONTE 0,4 NO 0,9

TAIBONAGORDINO 0,4 SI 0,76

TAMBRED’ALPAGO 0,4 NO 0,76

TRICHIANA 0,46 NO 0,88

VALLADAAGORDINA 0,4 NO 0,76

VALLEDI CADORE 0,35 0,76 0,85

VAS 0,5 SI 0,76

VIGODICADORE 0,4 NO 0,76

VODODICADORE 0,5 NO 1

VOLTAGOAGORDINO 0,4 NO 0,76

ZOLDOALTO 0,4 NO 0,76

ZOPPEDI CADORE 0,4 0,76

L’IMU NEI 69 COMUNI BELLUNESI

0,2

Fo
nt

e 
Co

rri
er

e 
de

lle
 a

lp
i

sono state rese pubbliche le aliquote riferite 
all’iMu applicate dai singoli Comuni della pro-
vincia di Belluno.

non vi è stata una unica risposta per quanto riguar-
da la richiesta fatta dall’associazione Bellunesi nel 
Mondo ai primi cittadini perché applichino l’aliquota 
come prima casa agli emigranti bellunesi: sono  27  
i Comuni che hanno accettato la richiesta, evi-
denziati con colore rosso nella tabella riportata a 
fianco, dove sono riportate anche tutte le aliquote 
applicate.

IMU

0,56
Sappada

Prima casa
più cara

0,2
Cortina

Prima casa
meno cara

27
Comuni bellunesi 

hanno applicato l’IMU 
come prima casa alle 

proprietà degli 
emigranti

1,06
Ponte nelle alpi
Seconda casa

più cara

0,7
Santa giustina
Seconda casa

meno cara

39
Comuni bellunesi 

hanno applicato l’IMU 
come seconda casa 

alle proprietà degli 
emigranti
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Il Sottosegretario agli Este-
ri Marta Dassù, lo scorso 
mese di novembre, ha rispo-

sto ad un’interrogazione 
sul l’ insegnamento 
della lingua italiana 
in Svizzera presentata 

in Commissione 
Affari 
E s t e -
ri alla 

C a m e r a 
dal deputato 

Franco Nar-
ducci, il qua-

le domandava 
in particolare 
come il governo 
italiano inten-
desse risponde-
re alle sollecita-
zioni formulate 
dalla Confe-

renza svizzera dei 
direttori cantonali re-

lativamente alle esigenze di for-
mazione linguistica dei giovani 
italiani residenti in Svizzera in 
età scolare, messe a rischio dai 
tagli di risorse disposti dall’Ita-
lia negli ultimi anni, e chiari-
menti sull’avvio di una coope-
razione bilaterale per “una reale 
integrazione dei corsi di lingua 
e cultura nelle scuole dell’ob-
bligo locali”. 

Il Sottosegretario ha afferma-

svizzerA
promozione della
lingua e della cultura italiana
Risponde il sottosegretario agli esteri Marta Dassù

to che i corsi di lingua italiana 
a favore delle nostre collettivi-
tà all’estero sono divenuti negli 
anni uno strumento cruciale del-
la strategia generale di diffusione 
dell’italiano grazie alla loro capil-
lare presenza nelle scuole locali, 
con un successo che “ha contri-
buito a caratterizzare l’italiano 
come lingua della cultura”, ri-
chiamando anche l’integrazione 
di 2 milioni di euro sui fondi de-
stinati agli enti gestori dei corsi 
di lingua e cultura italiana. “Nel 
ripartire queste risorse, è stata as-
sicurata un’attenzione prioritaria 
agli enti gestori che operano in 
circoscrizioni consola-
ri, come quelle in 
Svizzera, dove 
hanno con-
cluso il pro-
prio man-
dato, senza 
poter esser 
sost i tu i t i , 
alcuni do-
centi di ruo-
lo per effetto 
delle disposizioni 
contenute nel provve-
dimento del Governo sulla spen-
ding review. L’obiettivo è stato 
quindi - afferma il Sottosegreta-
rio - anche quello di compensa-
re, per quanto possibile, tale ri-
duzione, attraverso una presa in 

carico da parte degli enti gestori 
delle attività svolte dai docenti 
rientrati in Italia”. (…) “Anche 
nel 2012 gli enti gestori operanti 
in Svizzera hanno ricevuto una 
quota rilevante dei fondi dispo-
nibili, il 16% del totale, ovvero 1 
milione e 370 mila euro sugli 8,3 
milioni complessivi sul relativo 
capitolo.  La Farnesina  confida 
per il 2013, compatibilmente 
con il quadro finanziario, di 
assegnare fondi in linea e au-
spicabilmente maggiori rispetto 
all’anno corrente”. 

 In sede di replica, Narducci, 
pur ringraziando il sottosegreta-

rio per l’ampia risposta, 
è tornato a lamen-

tare il “drastico 
r id imens io-

n a m e n t o 
delle risorse 
finanziarie 
a fronte di 
una realtà 
così vivace 

come quella 
svizzera”, realtà 

in cui l’attenzio-
ne per la “tutela della 

lingua materna” è stata autore-
volmente richiamata dal Consi-
glio federale svizzero, “tenendo 
conto che circa un quinto della 
popolazione ha origini nell’im-
migrazione”.  

NArDUCCI
C’è un drastico 

ridimensionamento delle 
risorse finanziare a 

fronte di una realtà così 
vivace come quella 

svizzera
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La nostra associazione 
“Amici per l’Africa” è sorta 
da poco tempo qui in Sviz-

zera, nel Canton Ticino, ma da 
diversi anni operava nell’ambito 
parrocchiale, realizzando alcuni 
progetti in modo particolare in 
Tanzania.

Ora ha preso il via ufficial-
mente e, con l’aiuto della Prov-
videnza e la buona volontà dei 
soci fondatori, sta realizzando 
diversi progetti per l’Africa, dove 
è in contatto in modo particolare 
con i Missionari della Consolata 
e con i vescovi locali, un aiuto 
quindi senza intermediari che 
crediamo sia la strada migliore.

L’idea del gemellaggio missio-
nario nasce da una strana curiosità.

Molte volte all’entrata di un 
paese o una città, specialmente sul-
le strade italiane, si nota il nome 
della località con una scritta in 
basso “ Gemellata con… e segue il 
nome di un altro paese o città di 
un’altra Nazione europea o suda-
mericana in modo particolare.

Il gemellaggio è un legame 
simbolico stabilito per sviluppare 
strette relazioni politiche, econo-
miche e culturali. Esistono vari 
tipi di gemellaggio, fra istituzio-
ni, enti, scuole. Queste unioni 
vengono costituite per favorire 
relazioni umane e culturali tra i 
due soggetti o enti che effettuano 
il gemellaggio. Il più conosciuto, 
ispirato da comuni ideali di pace 
e benessere, è quello costituito fra 
due Città o Paesi dello stesso Sta-

to o di stati diversi. Certo questi 
gemellaggi sono legati da diverse 
situazioni: culturali, linguistiche, 
emigrazioni, finanziarie e altro 
ancora.

Ecco allora l’idea del gemel-
laggio missionario!

Perché non creare dei gemel-
laggi con paesi, villaggi, missioni 
in modo particolare con il Terzo 
Mondo?

Questi gemellaggi però non 
sarebbero soltanto creati da le-
gami culturali, linguistici o tan-
tomeno da interessi economici, 
ma soprattutto si realizzerebbe e 
si creerebbe un aiuto verso chi ha 
più bisogno.

ComE si svolgE
Un paese, una parrocchia qui 

in Europa crea un gemellaggio 
con un paese, un villaggio o una 
missione in Africa, si stabilisce 
quindi prima di tutto una cono-
scenza reciproca e si realizza così 
un rapporto di amicizia.

L’Aiuto che sarà dato in Africa 
o in altri Paesi non sarà quello di 
conseguire grandi progetti, que-
sto lo lasciamo alle Associazioni, 
ma di compiere dei “micro-pro-
getti” cose realizzabili nell’ambi-
to di un paese o una parrocchia, 
nei quali un piccolo comitato fa 
da portavoce a tutta la comunità.

Un EsEmpio
In un villaggio o in una mis-

sione c’è un bambino malato che 
ha bisogno di cure particolari per 
una spesa di 3000 euro, ecco che 
nel paese gemellato si cercherà di 

gemellaggio missionario: perché no?
Riceviamo da don Mario Cassol, già cappellano degli emigranti italiani in Svizzera, ed ora impe-

gnato in iniziative di solidarietà per il terzo mondo, la seguente proposta, che rivolgiamo a tutte le nostre 
Famiglie. 

raccogliere questa cifra per porta-
re quest’aiuto.

Un altro caso potrebbe essere 
una famiglia in difficoltà, una ca-
panna bruciata, un raccolto an-
dato a male e così via.

Certo stiamo vivendo, qui in 
Europa un momento difficile con 
una crisi economica molto forte 
e questo ne risentono anche le 
opere di carità, ma non dobbia-
mo temere, la Provvidenza non 
è mai assente dove c’è veramente 
bisogno: fidiamoci! Due primi 
gemellaggi si stanno realizzando 
in questo tempo: il primo è tra 
un paese in Italia, nel Veneto, in 
collaborazione con la locale par-
rocchia, e con la parrocchia di 
Lugenge nella Diocesi di Njom-
be in Tanzania. Il secondo nel 
Canton Ticino in Svizzera con la 
Missione di Sadani nei pressi di 
Iringa sempre in Tanzania

Queste due prime esperien-
za saranno di esempio ad altre 
iniziative che, speriamo, segui-
ranno. Chiunque desidera fare 
esperimenti simili, potrà sempre 
rivolgersi alla nostra Associazione 
“Amici per l’Africa”.

don Mario Cassol
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Nella tragedia del marzo 
1939 di Izourt, nei Pi-
renei francesi,  a cau-

sa di una bufera di neve che ha 
investito il grosso cantiere con 
centinaia di operai impegnati 
nella costruzione di una diga,  
morirono 29 italiani e due fran-
cesi. Quattro erano bellunesi dei 
comuni di Quero, S. Giustina, 
Sedico e Vigo di Cadore. La tra-
sferta in terra di Francia è stata 
perfettamente coordinata e ge-
stita dall’Associazione Veneziani 
nel Mondo presieduta da Bru-
no Moretto, mentre in Francia 
dall’Associazione “Ricordate”,  
guidata dal sempre presente e in-
stancabile presidente Jean-Pierre 
Ruffè e da Alain Clerc dell’asso-
ciazione Franco Italiana dei Midi 
Pyrenéés. Numerosa e qualificata 
la rappresentanza delle istituzio-
ni e delle associazioni emigranti 
giunte dal Veneto e Friuli. Per 
l’ABM era presente il consigliere 
Enrico De Salvador.  

La cerimonia ha avuto inizio  
sabato 13 ottobre con l’inaugu-
razione del “Cammino della me-
moria”, che parte dalla centrale 
idroelettrica di Pradières per rag-
giungere  la diga di Izourt, luogo 
dove si è consumata la catastrofe. 
Sono state un  centinaio le per-
sone che hanno percorso a pie-
di l’intero sentiero. Sul luogo si 
sono poi susseguiti gli interventi 
di: Robert  Arnal di Ricordate, 
il  direttore di EDF e la corale 

izoUrt
Pirenei francesi, marzo 1939
Un’immane tragedia in cui perirono 31 operai, 4 bellunesi

di enrico De SalVaDor

“La Quercia” di Fossalta di Por-
togruaro. 

Il progetto è stato realizzato 
dai comuni di Auzat-Vicdessos  
con il contributo finanziario 
dell’Unione Europea, del Con-
siglio generale dell’Ariege della 
Regione Midi Pirenei, dello Sta-
to e di Electricité de France.

Nel pomeriggio, nel munici-
pio di Auzat, alla presenza delle 
autorità, il sindaco Bernard Pi-
quemal ha ricordato l’evento.

Al termine della cerimonia, 
trasferimento a Vicdessos pres-
so il cimitero, dove il vesco-
vo di Pomiers mons. Philippe 
Mousset ha benedetto la statua 
in pietra d’Istria dedicata alle 
vittime, opera dello scultore 
Giulio Bornacin di Fossalta di 
Portogruaro posta a fianco del-
la stele collocata nel 2003 ove 
sono riportati i nomi delle vitti-
me. è seguita nell’attigua chiesa 
di Notre Dame la Messa solen-
ne celebrata dal Vescovo con la 

partecipazione della corale “La  
Quercia” .

Domenica la visita al locale 
museo di Auzat e proiezione del 
film “Ricordate” e nella chiesa 
di S. Anna la Messa, offerta dei 
comuni vicentini, in onore del-
la Madonna di Monte Berico. 
Ancora nel pomeriggio concerto 
nella chiesa di Vicdessos della 
corale italiana e dei cantori di 
Comminges. La giornata è ter-
minata con la cena e la partenza 
per il rientro. 

Una considerazione dob-
biamo fare: una piccolissima 
comunità di 1.600 abitanti di-
mostra una grande generosità 
e disponibilità nell’organizzare 
questi eventi nei confronti delle 
famiglie dei caduti e anche delle 
amministrazioni locali italiane. 
Siamo loro debitori per quello 
che hanno fatto nel portare alla 
luce un evento tanto lontano nel 
tempo e per rinnovare periodica-
mente questi incontri.

La statua 
dedicata 
alle vittime 
opera di 
giulio 
Bornacin
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L’evento è stato organizzato dal comune di 
Sospirolo e dall’Associazione “Amici di 
Flores da Cunha” e mirava a rafforzare i 

legami con la città di Flores, gemellata a Sospiro-
lo dal gennaio scorso.

Per questo, i promotori hanno voluto asse-
gnare la cittadinanza ad Antonio, Ciro, Valdecir 
e Plinio Mioranza, discendenti di Pietro, primo 
sospirolese emigrato in Brasile nella seconda 
metà dell’Ottocento.

Antonio ha più volte visitato il Sospirolese e, 
ogni volta, dimostra rinnovato affetto. Ciro rico-
struì la storia del legame nel 1967 durante i suoi 
studi, Valdecir, titolare di un’importante azienda 
vinicola, ha denonimato “Sospirolo” e “Val de 
Miz” suoi vini pregiati, Plinio ha scritto per di-
versi periodici locali su temi legati all’immigra-
zione italiana

 Il presidente dell’Associazione “Amici di Flo-
res da Cunha”, Gabriele Galletti, ha sintetizzato 
la storia dei rapporti iniziati a fine Ottocento. Le 
vicende ci sono oggi note grazie all’interessamen-
to di Ciro che, da studente, riallacciò i rapporti 
tra alcuni Sospirolesi e le famiglie allora emigrate

Il vicesindaco Clara Da Rold ha assegnato ad 
Antonio il riconoscimento, in rappresentanza 
degli altri cittadini onorari. Commosso, Anto-
nio porterà le chiavi di Sospirolo anche agli altri 
Mioranza neo-cittadini, rimasti in terra brasilia-
na. Applaudita la testimonianza della sospirolese 
Elisa Poloni, “memoria storica” della riscoperta 
dei legami tra i due Paesi, avvenuta negli anni 
Sessanta.

A impreziosire la 
serata c’era anche il 
coro Oio che è stato 
più volte in trasferta 
a Flores da Cunha. 
Nel corso della serata 
è stato presentato il 
volume “De Val del 
Mis a Nova Veneza. 
História de Família 
Mioranza”, che rac-
conta, in parole e 
immagini, la storia 
del viaggio dei Mio-
ranza e non solo. 

Sospirolo, cittadinanza onoraria

domenica 25 novembre antonio, Ciro, Valdecir e Plinio Mioranza 
sono diventati “Cittadini sospirolesi”

il vicesindaco Clara Da rold 
assegna ad antonio il rico-
noscimento

nella sala Consiliare del Comune di seren del grappa il 13 novembre 2012 si è siglata la conferma del Patto di amicizia tra la Citta 
di Marau – Rio grande e seren del grappa. dopo gli inni nazionali e un momento di raccoglimento a ricordo di tutti gli emigranti il 
vicesindaco livio scopel ha ricordato che tutto è iniziato anni fa quando come amministrazione si vedevano le molteplici richieste di 
cittadinanza italiana che arrivavano dal Brasile; molti venivano inoltre a visitare i luoghi da dove erano partiti i loro nonni o bisnonni… 
in maggioranza Rech, Bof, scopel, dal Zotto, scariot e tanti altri. nell’anno 2007 una delegazione di quarata persone, sindaco in testa, 
è partita per la volta del Brasile: destinazione il Rio grande do sul. sono state visitate le comunità di Porto allegre, Bento golçalves - 

Caxias do sul - anna Rech - Passo Fundo, Veranopolis, sarandì e Marau.
da quella data è iniziata tutta una serie di scambi epistolari e di amicizie con 
l’idea di consolidare tutto ciò con un Patto di amicizia.
adesso si conferma a seren del grappa il solenne Patto di amicizia già sotto-
scritto da questo Comune il 20 agosto 2012 in Marau, con lo scopo di rinsaldare 
sviluppare e consolidare, in via permanente, tra le due collettività, i rapporti di 
conoscenza e di amicizia, solidarietà, scambio, incontro, ospitalità e per pro-
muovere ogni tipo di interscambio sul piano culturale, turistico, economico e 
sportivo.

PattO dI aMICIZIa tra Seren deL graPPa e MaraU - BraSILe
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da BarILOCHe 
Un SaLUtO deI CaPrarO

Ci scrive Paolo Capraro, a 
commento della foto del mo-
numento di Bariloche (Argen-
tina) dedicato al grande bellu-
nese Primo Capraro, che fu il 
promotore dello sviluppo della 
città: “Nella discendenza dei 
Capraro c’è  il signor Nadio Ca-
praro, emigrato giovanissimo con 
tutta la sua famiglia nella terra 
argentina. I suoi genitori parti-
rono da Faverga e Caleipo nel 
comune di Belluno. Ora Nadio, 
l’uomo vicino al busto, residen-
te a San Juan in Argentina, in 
visita alla città di Bariloche,che   
invia questa foto,  è un pronipote 
di Primo Capraro, figlio di San-
dro Capraro da Faverga. Non è 
solo marito e   padre,   ma anche 
nonno di un folto gruppo di bei 
nipoti e recenti nipotini, sicché il 
cognome dei Capraro continua 
ad espandersi nelle belle terre su-
damericane. Un grazie di cuore 
all’Associazione Bellunesi nel 
Mondo per la sensibilità e l’at-
tenzione ai bellunesi e parenti 
nel mondo”.

a Padre rOdOLFO 
de CandIdO

Come abbiamo scritto in 
“Bellunesi nel Mondo” di no-
vembre (vedi a pag. 38), Santo 
Stefano di Cadore lo scorso 30 
settembre ha ricordato il suo 
concittadino padre  Rodolfo De 
Candido (1919 – 1999), mis-
sionario scalabriniano nel Rio 
Grande do Sul (Brasile), scopren-
do una lapide in sua memoria. 
Nell’occasione Italo de Candido 
Ciandon ci ha fatto pervenire 
questi versi: 

“Da clautra  banda dal mon-
do / da Sa Stefi t a s portò la “ver-
de” fede / d n viver pi giocondo / 
s al Signor se crede…/  e ai triste 
sconforte / co na santa volontà 
/ te fas fronte a la morte / co n 
Vangelo de bontà. / N esenpio 
al to camino / par ogne inpervia 
strada / l insegnamento divino / 
dla to storica frada. / T as fato 
di Scalabriniane / anbasiatore d 
umanità…/ i to frades, i to pa-
esane / te ricorda par l’eternità”.

BeLLUnO aUtOnOMa

“Siamo di nuovo al dilemma: 
Treviso o Bolzano? (…) Quando 
si  pensava ad un referendum, 
allora scrissi che non ero d’accor-
do di andare col Trentino, ma di 
avere una provincia autonoma sì, 
ma nel Veneto. Ora, se si cancella 
la provincia di Belluno, sarebbe 
meglio che restasse parte dei ter-
ritori di montagna, forse sarebbe 
servita meglio (…), ma non come 
gli ultimi arrivati: bisogna che ci 
siano gli stessi diritti e doveri. Però 
meglio sarebbe che la Provincia re-
stasse con un titolo di autonomia 
da Venezia e allora molte cose sa-
rebbero più facili da attuare”.

Vittorio Brustolon
 (Siegen - Germania)

Grazie anche alla significativa 
coesione di tutti i Bellunesi, l’au-
spicio del sign. Vittorio, e con 
lui, di noi tutti, si è attuato. Spe-
riamo ora che l’autonomia possa 
veramente  realizzarsi, anche con 
una  reale  attribuzione di risorse.

Dalla bellissima capitale 
dello Stato di Santa Catarina, 
la città di Florianopolis, Lucas 
Kniess Debarba fa pervenire  
l’ultima foto scattata assieme 
alla cara nonna Lucia, 92 anni, 
recentemente scomparsa. è 
una immagine e un affettuoso 
ricordo, indirizzati ai tanti 
amici e conoscenti tramite Bel-
lunesi nel Mondo, dai discen-
denti della grande emigrazione 
veneta in Brasile nella località 
di Otacilio Costa, dove nonna 
Lucia era nata e risiedeva.

Un ricordo alimentato dalla 
fortuna, per i paesi di lingua 

portoghese, di poter usare ac-
canto al cognome del padre 
anche quello della madre, come 
segno indelebile delle origini 
famigliari. 

(I.Po.)

FLOrIanOPOLIS. Lontani, ma sempre vicini...
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“Carissimi amici dell’ABM, 
voglio tramite queste parole rin-
graziarvi per la bella accoglienza 
che avete fatto a me e tutta la 
nostra comitiva, rappresentata 
dal vice sindaco di Siderópolis 
Elvi Donadel, Kelly Dalla Lana, 
assessore alla Cultura, João Laz-
zaris Neto, Angelina Crepaldi, 
rappresentante della ABM-Side-
ropolis, Aretusa Larroid Warm-
ling, sposa del sindaco di Si-
derópolis, e Maria Rossa Gross, 
che rappresentava l’ Associazione 

Amici di Forno di Zoldo di Rio 
Jordão. Ringraziare non sola-
mente per l’accoglienza nella 
sede della ABM da parte della 
vicepresidente Patrizia Burigo e 
dei suoi collaboratori, ma anche 
a Forno, in occasione della festa 
del 17º anniversario del Gemel-
laggio tra Siderópolis/Rio Jordão 
e Forno di Zoldo, con la presen-
za  del presidente Oscar de Bona 
e di molte altre autorità. L’emo-
zione mia e di tutta la comitiva 
é stata molto grande, vedendo 

che questo bel rapporto, iniziato 
nel 1995 da Roberto Pra, Padre 
Herval Fontanella, Michelange-
lo Corazza e tanti altri, e firmato 
dagli allora sindaci Luigino De 
Fanti e Lucio Ubiali, continua 
tuttora. Un abbraccio di cuore 
a tutti, ma soprattutto a quanti 
durante tutta una settimana a 
Forno hanno fatto il possibile, 
affinché tutti noi ci sentissimo 
come a casa nostra”. 

Elvi Donadel - vice sindaco 
Siderópolis-SC- Brasile

la comitiva di sideropolis a Forno di Zoldo insieme alle autorità e alle istituzioni di Zoldo

da SIderOPOLIS  (nOVa BeLLUnO)

“prESEpIo” NUoVo CD DEL Coro oIo DI SANTA GIUSTINA 
il Coro oio di santa giustina è una compagine canora molto conosciuta all’estero, non solo perché ha 
effettuato già quattro tournée in terra latino-americana visitando le comunità popolate da genti venete 
in Brasile, in argentina e in Messico (ultima nel 2011 nel Rio grande do sul con la visita alle aBM di Porto 
alegre e di Caxias do sul), ma anche grazie al suo particolare repertorio canoro incentrato sul recupero 
delle canzoni cosiddette “dimenticate”, con particolare riguardo a quelle che raccontano la storia dell’e-
migrazione bellunese e veneta nel mondo. 
il dinamico gruppo bellunese ha recentemente inciso il suo terzo cd, questa volta davvero particolare.  “Presepio”: questo il titolo 
del nuovo Cd dedicato interamente al natale. 
il gruppo canoro ha voluto con questa incisione coronare un lavoro di ricerca di canzoni tipiche del periodo natalizio, durato diversi 
anni. il Cd ci aiuta ad effettuare due tipi di percorsi, uno esplorativo di carattere geografico-culturale alla scoperta delle testimo-
nianze canore delle nostre valli, dalle “terre alte” al “basso feltrino”, e uno di carattere liturgico-religioso che parte dall’annunciazione 
e arriva all’epifania con i canti dei Magi, passando per i brani caratterizzanti il natale e quelli di Questua di fine anno.
Coro oio 3 vuole essere una incisione per testimoniare, diffondere e promuovere la nostra cultura, affinché essa non vada dispersa, 
ma possa essere trasmessa, anche attraverso il cd “Presepio” alle generazioni future.
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La “traVerSa” 
aLFredO CHaVeS

gissely lovato vaillatti, 
1884 /2009 - 125 Anos DE 
ColoniZAÇÃo Do TRA-
vEssÃo AlFREDo CHA-
vEs, Editora novo Ciclo, 
Flores Da Cunha (Rs - Bra-
sile), 2011, pagg. 504 (in lin-
gua portoghese)

Opera monumentale che, 
come altre già recensite dalla 
nostra rivista, descrive, secondo 
una traccia ormai ben collau-
data, partendo dalle origini, la 
storia dell’emigrazione italia-
na nel sud del Brasile. Questa 
volta oggetto della ricerca è la 
“Travessão” (traversa) Alfredo 
Chaves, nel comune di Flores 
da Cunha (Rio Grande do Sul 
- Brasile), gemellato con Sospi-
rolo. La pubblicazione, arric-
chita da numerose immagini 
fotografiche, molto belle, che ci 
presentano luoghi, edifici, per-
sone, momenti di vita, lavori, 
usi, costumi, tradizioni, feste 
e quant’altro, si divide in sette 
capitoli, ognuno trattato in ma-
niera chiara ed esauriente. Dopo 
un inquadramento storico, ven-
gono descritte le tappe dell’emi-
grazione: la partenza, il viaggio, 
la colonizzazione e, quindi, l’ 
evoluzione della comunità in 
tutti i suoi aspetti: urbanisti-
ci, economici, sociali, religiosi. 
L’ultima parte, la più corposa, 
raccoglie una breve genealogia 
delle famiglie del luogo, natural-
mente tutte o quasi venete e, tra 
loro, predominanti i bellunesi.

Info e acquisti: Prefeitura de 
Flores da Cunha - rua São Josè, 
2500 - 95270.000 FLORES 
DA CUNHA (RS - Brasile) - tel. 
0055 54 3292 21722

I PaSUCH deL BraSILe

Agostinho pasuch e giova-
ne pasuch, RAÍZEs iTAlÍA-
nAs Do BRAsil - Famìlia 
pasuch, 1891-2011, nova 
Roma do sul (Rio grande 
do sul - Brasile), 2011, pagg. 
528 (in lingua portoghese).

Anche questo volume si 
colloca nel quadro delle nume-
rose pubblicazioni, che vedono 
attualmente la luce in Brasile, 
intese a ricostruire e a divulga-
re la storia di casati originari 
dell’Italia ed emigrati nel gran-
de paese sudamericano. Qui ci 
vengono presentati i Pasuch di 
Sedico, che nel 1891 lasciaro-
no l’Italia per costruirsi una 
nuova vita in Brasile, stabilen-
dosi a Nova Roma do Sul, nel 
Rio Grande do Sul, non lonta-
no da Caxias, in un territorio 
dove, come noto, fortissima fu 
l’immigrazione italiana, prove-
niente soprattutto dal Veneto. 
Dei Pasuch di Nova Roma gli 
autori seguono tutta la storia, 
dalla partenza dall’Italia all’ar-
rivo in Brasile, all’assegnazione 
delle “colonie”, al loro rapido 
inserimento nel nuovo am-
biente dove, grazie all’intra-
prendenza e all’impegno, di-
vennero imprenditori agricoli, 
conservando usi e costumi del-
la terra d’origine, con la quale 
furono mantenuti frequenti 
rapporti. Dopo essersi soffer-
mato su varie vicende della Fa-
miglia, il libro, nella seconda 
parte, descrive i “percorsi” dei 
vari Pasuch, arricchendoli di 
molte foto, per concludersi con 
la genealogia delle famiglie e 
con i recapiti (indirizzi, numeri 
telefonici ed e-mail) degli oltre 
500 Pasuch censiti in Europa e 
oltreoceano.

Info e acquisti: Agostinho Pa-
such - av. Julio de Castilhos, 830 
- Centro - 95260.000 NOVA 
ROMA DO SUL (RS - Brasi-
le)- tel. 0055 54 3294 1134 - e-
mail: pasuch@diveneto.com.br

tra gLI ItaLIanI 
deL SUd deL BraSILe

giorgio Fornasier, sTRA-
piAnTÁDi in TÈRA novA, 
scs “il bozzolo verde”, Eraclea 
(vE), giugno 2012, pagg. 64.

Abbiamo letto con intensa 
partecipazione questo libretto, 
dal quale si traggono emozioni 
forti e vive, e soprattutto una 
palpitante conoscenza della re-
altà dei discendenti degli emi-
grati italiani in Brasile, del loro 
viscerale attaccamento all’Italia, 
dei semplici e robusti valori che 
portano nel cuore e della since-
rità e della gioia con cui li ma-
nifestano agli Italiani che van-
no a trovarli. è un diario, fatto 
di rapide annotazioni e di foto, 
di un viaggio che Giorgio For-
nasier ha compiuto lo scorso 
anno nel sud del Brasile con un 
folto gruppo di Veneti, soprat-
tutto bellunesi e trevisani (ma 
alcuni anche dal Canada), da 
lui organizzato e guidato. è la 
gioiosa descrizione di persone, 
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LIBrI E DoCUmENTI rICeVUtI a cura di gioachino Bratti

di incontri, di manifestazioni, 
di visite a luoghi significativi e 
soprattutto di intensi momenti 
di familiarità, amicizia e condi-
visione con i nostri “compaesa-
ni” di laggiù. Toccanti le emo-
zioni e le riflessioni provate con 
i bambini del Bairro da Juven-
tude di padre Lumetta a Cri-
ciuma. Il racconto è abbellito 
dalle poesie di Diego Stefani “Il 
poeta contadino di Combai” e, 
in appendice, dalle significative 
impressioni sul viaggio dei par-
tecipanti.

Info e acquisti: Giorgio For-
nasier - via Villa 45 32010 LI-
MANA (BL) - tel. 0437 97973 
e-mail: g.fornas@alice.it

CentO annI 
dI COOPeraZIOne 

ItaLIana a WIntertHUr

1906 - 2006, soCiETà Co-
opERATivA WinTERTHUR, 
ed. soc. Cooperativa Winther-
tur, Winterthur, settembre 
2006, pagg. 204, € 15,00.

Nata nel 1906, la Società 
Cooperativa di Winterthur “fra 
i socialisti e gli organizzati italia-
ni, regolarmente inscritti al Par-
tito od ai sindacati professionali 

(…) allo scopo di promuovere 
la cooperazione socialista, se-
condo i principi della resistenza 
di classe”, in occasione del suo 
centenario (2006) attraverso 
questa pubblicazione ha volu-
to ripercorrere la propria storia. 
Storia che parte dai periodi bui 
dell’emigrazione italiana in Sviz-
zera, da cui consegue un forte 
sentimento di lotta di classe 
che si legge in ogni documento, 
e via via si svolge soprattutto a 
sostegno del movimento e dell’a-
zione antifascista, senza peraltro 
dimenticare gli scopi precipui 
della Società, nella cooperazione, 
nella solidarietà, nel sostegno ai 
soci e agli immigrati italiani in 
numerose benefiche attività. Tra 

le sue realizzazioni un ristorante, 
luogo di incontri e di dibattiti, 
un centro di vendita di prodotti 
italiani, un gruppo filodramma-
tico, la biblioteca socialista. Il 
tutto viene descritto attraverso 
una dettagliata e attenta crona-
ca, anno per anno, dei principali 
fatti, accompagnata da una ricca 
documentazione e da molte foto. 
Il libro pone così in rilievo gli 
ideali che ispirarono i fondatori 
e i conduttori della Cooperativa 
e l’appassionato zelo con cui la 
guidarono.

Info e acquisti: Società Coope-
rativa Winterthur - Museumstrasse 
74 -2390 WINTERTHUR (CH) 
tel. 0041 52 213 8252

Segnalazioni
Fiorelo Zanella, MIRIM DOCE- Nossa Historia, Nossa Gente, News Print 
Grafica Editora Ltda, Xanxerê (SC – Brasile), 2011, pagg. 320 (in lingua 
portoghese).

in questa pubblicazione Fiorello Zanella, presidente della Famiglia bellunese 
di Tajó (s. Catarina – Brasile), ci presenta Mirim doce, comune di s. Catarina, 
con la sua storia (con particolare attenzione a quella migratoria, raccontata 
anche con vari aneddoti) e in tutti i suoi aspetti, amministrativi, geografici, 
economici, sociali, ecc..., per concludere con un capitolo sulla disastrosa allu-
vione del 2011. 

EL CAMPANON – Rivista feltrina, anno XLV, n. 29, giugno 2012, ed. Fami-
glia Feltrina, Feltre, settembre 2012, pagg. 96.

anche questo numero della rinomata rivista si presenta con articoli di gran-
de spessore e interesse, tutti permeati dal forte spirito feltrino di cui è elo-
quente espressione la pubblicazione. Citiamo, tra tutti, un piacevole articolo 
di gianmario dal Molin su alcune salutari regole dietetiche raccolte dagli scritti 
del medico antonio Pujati che operò a Feltre verso la metà del ‘700.

Valentina Bertini, IL DISASTRO DEL VAJONT E IL BELLUNESE OGGI. CAM-
BIAMENTI TERRITORIALI E IL SENSO DEL LUOGO, tesi di laurea, Universi-
tà di Bologna, facoltà di Lettere e Filosofia, a.a. 20121-2012.

è un bel lavoro sulla tragedia del Vajont e le sue conseguenze, frutto di una 
ricerca seria e condotta con passione, incentrata soprattutto su longarone, 
sulla sua storia e sulla sua realtà attuale. il lavoro si conclude con alcune signi-
ficative interviste a “vecchi” e “nuovi” longaronesi.
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eCOnOMIa

Formazione, innovazione, 
competitività, disoccu-
pazione, mobilità giova-

nile: queste le parole più volte 
sentite nell’interessante “Tavola 
rotonda” promossa dalla CA-
VES (Confederazione delle As-
sociazioni Venete in Svizzera) 
il 1° dicembre nella Casa d’I-
talia di Zurigo sull’attualissimo 
tema “Giovani e lavoro”.

Nell’introduzione del pre-
sidente Luciano Alban (prin-
cipale artefice, assieme al “no-
stro” Saverio Sanvido dell’i-
niziativa) è stato riassunto lo 
scopo dell’incontro: la grave 
e perdurante crisi finanziaria, 

gIOVanI e LaVOrO
a Zurigo una stimolante 
“tavola rotonda”della Caves

economica e occupazionale che 
stiamo vivendo ha duramente 
colpito il mondo giovanile, al 
quale il convegno vuol dare un 
contributo di indirizzo, di sti-
molo e di speranza.

Dopo il saluto del console 
generale di Zurigo min. Mario 
Fridegotto, che ha accennato 
ad alcuni servizi che il Consola-
to e il MAE oggi stanno dando 
agli Italiani all’estero, si sono 
alternati al microfono, ben co-
ordinati dal giornalista Giangi 
Cretti e seguiti da un pubblico 
numeroso e partecipe, Manolo 
Omiciuolo, rappresentante dei 
giovani Veneti in Svizzera, Fa-

brizio Zilibotti, docente all’U-
niversità di Zurigo e Fascio 
Macrì, segretario della Camera 
di Commercio Italiana in Sviz-
zera, ognuno dei quali ha svol-
to con passione e competenza 
i vari aspetti del tema. L’ing. 
Omiciuolo si è ampiamente 
soffermato sulle caratteristiche 
del lavoro italiano all’estero, 
concludendo con una serie di 
pressanti interrogativi su cru-
ciali aspetti sociali, formativi, 
produttivi dell’Italia. Da parte 
sua il prof. Zilibotti ha parlato 
dell’evoluzione economica e so-
ciale dell’Europa e dell’Italia dal 
dopoguerra in poi, con l’analisi 



19Bellunesi nel Mondo n. 1 | gennaio 2013

CUrIOSItÀ

dopo la scomparsa a 116 anni di Besse Cooper, americana della georgia, la persona 
più vecchia del mondo ancora in vita è un’altra americana, anzi un'italoamericana, dina 
Manfredini, nata in emilia, nella frazione di sant’andrea Pelago di Pievepelago, in pro-
vincia di Modena, il 4 aprile 1897. Ha dunque 115 anni e vive a Johnston, nello iowa, 
l’emigrata italiana nata poche settimane prima che lo scienziato bolognese guglielmo 
Marconi depositasse presso l'ufficio Brevetti di londra una domanda per un sistema di 
telegrafia senza fili. da quell’invenzione, oltre alla radio, circa un secolo dopo sarebbero 
nati internet e il wireless.
dina Manfredini ha iniziato la sua vita nel XiX secolo, ha vissuto 
per tutto il XX ed è entrata nel XXi. un altro record della longeva 
emiliana è di essere una delle ultime quattro persone nate in ita-
lia sotto il regno di umberto i e una delle ultime 17 persone ad 
essere nata nel XiX secolo.
aveva appena 23 anni dina Manfredini nel 1920, quando lasciò 
per sempre il nostro Paese per trasferirsi con il marito Riccardo 
negli stati uniti, a des Moines, nello iowa. oggi ha tre figli, sette 
nipoti, sette pronipoti e dodici bisnipoti e sembra che la sua salute sia ancora buona.
Fino ai novant’anni si è occupata della famiglia e della casa, prima di ritirarsi in una casa 
di riposo. “e' una delle persone più straordinarie che io conosca”, dice il parroco della zona 
Tom de Carlo. “non sente più tanto bene, ma, insieme, parliamo ancora in italiano”.

di alcune carenze che evidenzia-
no la debolezza del nostro paese 
in vari settori. Concetti ripresi 
dal dott. Macrì che ha impieto-
samente toccato i vari mali che 
ostacolano la crescita dell’Italia.

Ha concluso con la consueta 
chiarezza ed efficacia l’on. Fran-
co Narducci, il quale, pur in 
questo quadro negativo, accen-
tuato, specie nell’aspetto della 
formazione, se si guarda alla 
Svizzera, ha individuato anche 
elementi positivi e di speranza: 
tra questi, la mobilità giovanile, 
fenomeno ormai mondiale, che, 
come anche altri relatori aveva-
no detto, può essere strumento 
di arricchimento per il nostro 
Paese. Alcuni interventi del 
pubblico hanno concluso que-
sto incontro ricco di riflessioni 
e di proposte, accuratamente 
preparato e felicemente riuscito 
sotto ogni aspetto. 

G.B. 

Sopra il saluto del console gene-
rale di Zurigo min. mario fride-
gotto con a fianco il presidente 
della Caves Luciano alban.
a sinistra i relatori e il pubblico 
presente

FOrMaZIOne, 
innovAzione, 

COMPetItIVItÀ, 
dISOCCUPaZIOne, 

MOBILItÀ gIOVanILe

è Un’eMILIana d’aMerICa 
La PIù anZIana aL MOndO

è sAnGreGoriese 
IL SOCIO aBM PIù anZIanO

non basterebbe un intero libro per raccontare la vita di Francesco dal Piva, ex emi-
grante di san gregorio nelle alpi arrivato alla soglia dei 100 anni. è un piacere ascol-
tarlo: mente lucida e sguardo diretto agli occhi. Francesco iniziò a lavorare all’età di 10 
anni per un fatto curioso: “ai miei tempi, quando andavo a scuola i libri erano sempre 
uguali e non cambiavano. Poveri come eravamo si comprava, quando si poteva, libri 
così consumati che a volte non si riusciva a leggere nemmeno quello che c’era scritto”. 
Francesco continua: “un giorno ero in malga per sorvegliare le 
mucche al pascolo e senza che io mi accorgessi quelle bestie si 
mangiarono i miei libri. Per questo motivo sono dovuto andare 
a lavorare: mia madre non poteva permettersi di acquistare altri 
libri”.
ecco quindi che inizia la sua avventura lavorativa a Trento presso 
una famiglia di contadini:  “Mi sono trovato in piazza a Trento con 
altri trenta bambini. eravamo come bestie... scelte dai contadini 
locali per lavori stagionali”.
Francesco lavora per tre anni a Trento poi si sposta tra Padova e 
Venezia, sempre per lavorare nella campagna. da contadino pas-
sa al mestiere di muratore iniziando come manovale presso la casa del prof. luigi Cima 
di Villa di Villa (Mel).
successivamente si sposta in Calabria presso il Porto e inizia così la sua vera professione 
di muratore. gli anni passano e Francesco si trasferisce in germania. l’italia purtroppo 
non offriva lavoro.
si sposa e ha la fortuna di vivere con sua moglie sessantacinque anni di amore. i figli 
e i nipoti sono rimasti in germania. Francesco, con i suoi cento anni di vita intensa, 
vuole lanciare questo messaggio alle nuove generazioni: “Vivete tranquilli e con tanto 
amore. Fate tutte quello che trovate senza avere grandi pretese sebbene abbiate un 
buon titolo di studio. Verranno di certo anni migliori. un saluto a tutti gli emigranti e ai 
Bellunesi nel Mondo.” di certo Francesco ha raggiunto un altro “guinnes dei primati”: il 
socio più anziano dell’associazione Bellunesi nel Mondo.                      M.C.
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servizi ACLI

Il progetto LIMES, promos-
so dalle ACLI, si propone 
di valorizzare il patrimonio 

storico, sociale e culturale che 
distingue il quartiere del Bixi-
ga, a forte presenza di oriundi 
italiani. Con questo obiettivo, 
i volontari hanno realizzato un 
percorso di turismo sostenibile 
atto a risaltare l’influenza della 
cultura propria degli immigrati 
italiani sull’identità del territo-
rio.

Il Bixiga è un quartiere di 
notevole interesse, tanto dal 
punto di vista storico e cultu-
rale quanto per via delle nume-
rose occasioni d’intrattenimen-
to. Regione a forte presenza 
di immigrati calabresi, è cuore 
della gastronomia italiana, oltre 
a essere tradizionale centro di 
produzione artigianale. Famoso 
per la via 13 de Maio, costel-
lata da molte tra le più antiche 
e migliori trattorie della metro-
poli, è palcoscenico della tra-
dizionale festa dell’Achiropita. 
Tale festa, realizzata nel mese di 
agosto e già inclusa nel calenda-
rio turistico della città, è sorta 
in omaggio a Nossa Senhora 
da Achiropita, originaria della 
città di Rossano, in Calabria. 
Il Museo Memória do Bixiga, 
fondato nel 1981 e considera-
to primo museo del quartiere, 
racconta la storia della regione 
e dei suoi personaggi, appro-
fondendo naturalmente il tema 
dell’immigrazione italiana nella 
città. Il quartiere è ricco di bar 

aCLI BraSILIane
Presentato il progetto LIMeS

considerati quali punti di riferi-
mento della vita notturna pau-
listana. Ogni domenica ospita 
un mercato delle antichità, il 
quale espone notevoli ogget-
ti di produzione artigianale.  
Il bairro, le strade che lo attra-
versano, le costruzioni storiche 
e architettoniche che lo carat-
terizzano sono menzionati da 
diverse riviste e guide turisti-
che. Tuttavia, sono attualmente 
meta di un turismo di massa  
segmentato, che si oppone ad 
una visione della regione qua-
le territorio organico, vivo. Un 
turismo che si limita a esplorare 
la superficie, privilegiando de-
terminati aspetti del quartiere a 
discapito di altri, rischia di pre-
giudicare lo sviluppo integrale 
della regione. è vero infatti che 
il tipo di turismo che interessa 
una certa area incide diretta-
mente sulla qualità della vita 

degli abitanti e sul patrimonio 
locale. 

Nell’ambito del progetto 
Limes è stato organizzato un 
incontro aperto da Edoardo 
Pollastri, presidente delle Acli di 
San Paolo. Prima della presen-
tazione del percorso realizzato 
sono intervenuti Fabrizio Ben-
vignati, vicepresidente delegato 
del Patronato Acli, e Marco Le-
one, viceconsole italiano di San 
Paolo. Con il coordinamento 
di Rita Blasioli, coordinatrice 
del Patronato Acli in Brasile, 
Francesca Casano e Giancar-
lo D´Anello, coordinatori del 
progetto. La parola quindi a Fa-
biana Cunha da Silva, geografa; 
Clarissa Gagliardi, coordinatri-
ce del Dipartimento turismo 
della Pontificia Università Cat-
tolica di San Paolo; Maria Paula 
Puglisi, membro della Rete so-
ciale “Bela vista”. 
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CULtUra / eVentI

La prima neve di dicembre 
non ha impedito l’inau-
gurazione della mostra 

“Con la valigia in mano”. Ve-
nerdì 7 dicembre al Centro Cul-
turale “Piero Rossi” di Belluno il 
presidente ABM Oscar De Bona 
ha tagliato il nastro che ha dato 
il via all’esposizione. La mostra, 
composta da una trentina di 
pannelli, rappresenta figure di 
emigranti bellunesi con il pro-
prio mestiere portato in diverse 
parti del mondo. Le fotografie 
spaziano dalla fine dell’Otto-
cento fino agli anni Settanta del 
Novecento. Tutte fanno parte 

InaUgUrata La MOStra 

“COn La VaLIgIa In ManO”

dell’archivio fotostorico feltrino 
curato dalla bravura e dalla pro-
fessione di Francesco Padovani.

La mostra sarà aperta fino al 

12 gennaio 2013 con gli orari 
di apertura del Centro Piero 
Rossi situato in Piazza Piloni a 
Belluno.

il momento dell’inaugurazione con al centro il presidente aBM de Bona e l’as-
sessore alla cultura del comune di Belluno alpago novello

DomanDE SULLa fEDE…

CHE CoSa VUoL DirE: ”CrEDErE”?
ogni volta che facciamo la nostra professione di fede diciamo: ”io Credo”. Ma cosa vuol 
dire credere? e’ importante comprendere il senso di questo verbo, per evitare di presenta-
re la fede come qualcosa di opinabile: la fede non è una opinione o una creduloneria da 
bigotti. Quando nella messa siamo invitati a fare la professione di fede, diciamo “Credo”. 
Con questa parola compiamo un atto di fiducia verso Qualcuno che entra in relazione con 
ciascuno di noi. entriamo in un rapporto di fiducia: ci mettiamo nelle mani di dio, come 
un bambino si affida alle braccia amorose della mamma. la fede è una necessità dell’uo-
mo. si può dire che senza fede, non ci può essere né una vita umana autentica, né uno 
sviluppo della nostra umanità. Come possiamo vivere senza fidarci e affidarci a qualcuno? 
dal giorno in cui siamo usciti dal grembo materno abbiamo avuto bisogno di qualcuno 
in cui mettere la nostra fiducia. siamo cresciuti in una famiglia grazie alla fiducia reciproca. 
anche le nostre relazioni di amore sono basate sulla fiducia. durante tutta la nostra vita 
dobbiamo avere continuamente fede e fiducia negli altri. in pratica non possiamo vivere 
come uomini e come donne senza credere, perché la fiducia reciproca è la maniera nor-
male di vivere le relazioni con gli altri. Certo bisogna che la fede-fiducia sia autentica e 
vera. la crisi di fede e di fiducia che viviamo nel nostro tempo è collegata alla crisi dell’uo-
mo contemporaneo che si fida poco o niente degli altri. C’è chi afferma: ”io credo a Cristo, 
ma non alla Chiesa”. altri dicono: ”io credo alla natura”, oppure: ”Credo al destino”, o ancora: 
”credo alla Provvidenza”. C’è chi si affida agli astri e ai maghi. Qui sorge una domanda: Qual 
è la fede giusta, che salva, che dà pieno significato alla nostra vita? e questa domanda 
dobbiamo porcela tutti, atei e cristiani. gli atei possono veramente dirsi non credenti in 
niente e coloro che si vantano di appartenere alla Chiesa Cattolica possono veramente 
dirsi credenti? Tutti - atei e cristiani - sentiamo dentro l’esigenza di una fede autentica. non 
sappiamo che farcene di una fede che non dà significato alla nostra vita.               U. A.

SCHEGGE 
DI STorIA BELLUNESE 
Il nuovo libro di Paolo doglioni

“Schegge di storia bellunese” è il 
nuovo libro di Paolo Doglioni, 
consigliere ABM e collaboratore del 
comitato di redazione della rivista 
“Bellunesi nel Mondo”.
Da oltre cinque anni, con puntua-
lità mensile, sulla rivista dell’Asso-
ciazione è presente la rubrica “Bri-
ciole di storia” con articoli dedicati 
alla cultura e alla storia locale.
L’autore Doglioni ha così raccolto 
questi articoli in un volume specia-
le dal titolo “Schegge di storia bel-
lunese”. La copertina rappresenta 
una bellissima illustrazione di Vico 
Calabrò: Belluno centro storico.

Per informazioni: 
associazione Bellunesi nel mondo 
Tel. + 39 0437 941160
info@bellunesinelmondo.it
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BELLUNESI dI SUI SI ParLa

Sono trascorsi poco meno 
di tre anni dall’apertura 
della “Tenuta Venissa” - 

antica vigna murata sull’isola di 
Mazzorbo, accanto a Burano, 
voluta dai Bisol - che lo chef - 
chiamato a curare e dirigere il 

ristorante Paola Budel, ori-
ginaria di Cesiomaggio-
re, si è aggiudicata la sua 
prima stella della presti-
giosa guida enogastrono-
mica Michelin, edizione 
2013. 

Anche se poco nota 
nel Bellunese, dopo 
un brillante percorso 
scolastico all’Istituto 
alberghiero, si è for-

mata nei migliori risto-
ranti internazionali, 

accanto a rinomati 
chef, come Enzo 
Prà del Dolada 
di Pieve d’Alpa-

go, Gualtiero Mar-
chesi di Milano, Michel 

Roux del Gavroche di Lon-
dra, Heinz Winkler a Monaco 
di Baviera. Ha lavorato al ri-

PaOLa BUdeL
Chef bellunese stellata

di irene SaVariS

storante Giannino di Milano e 
vanta esperienze anche a Tokio 
e Hong Kong. Prima di appro-
dare in laguna, aveva ricoper-
to il posto di chef del famoso 
albergo Principe di Savoia di 
Milano. 

La sua crescita professionale 
è coincisa con il successo della 
“Tenuta Venissa”, dove tutti 
i prodotti arrivano dall’adia-
cente orto, coltivato da alcuni 
pensionati, per non parlare del 
pesce e dei prodotti di alleva-
mento presenti sull’isola. 

La passione e competenza 
della Budel e l’eccellenza dei 
prodotti hanno consentito di 
presentare una carta di piatti 
caratterizzata da prodotti natu-
rali, elaborati dalla nostra chef 
con un occhio di riguardo alla 
tradizione  veneta, senza trascu-
rare però le tendenze del mo-
mento. 

Ecco, quindi, arrivato il me-
ritato riconoscimento, a pre-
miare l’impegno e a lanciarla a 
nuove sfide. Che noi seguiremo 
con attenzione e orgoglio.

Paola, originaria di Cesiomaggiore, si è aggiudicata 
la sua prima stella della prestigiosa 
guida enogastronomica Michelin
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Il Premio “Radicchio d’O-
ro”, nato nel 1999 per ini-
ziativa del Gruppo dei Ri-

storatori del Radicchio (TV), 
presieduto da Egidio Fior, come 
riconoscimento annuale a chi 
si distingue nell’ambito dell’e-
nogastronomia, dello sport e 
della cultura, segnala  nel 2012  
e pone in primo piano tra i 
premiati “dalla terra veneta” 
(enogastronomia) il bellunese 
Gianluigi Secco che di meriti, 
nel corso della sua attività, ne 
ha accumulati e molti, spesso 
poco riconosciuti forse per una 
presenza decisamente autono-
ma e poco salottiera.

Ancora una volta il radic-
chio di Treviso, fiore che si 
mangia, ben vivo nel ricordo 
degli emigranti, nella coreo-
grafia finale predisposta, ha 
trionfato sui piatti e sui decori 
come un re nella sala del trono. 
La cerimonia di premiazione 
della 14a edizione del Premio 
si è svolta infatti presso la sala 
Giorgione nella storica sede 
dell’Hotel Fior di Castelfranco 
Veneto (TV), con una grande 
serata di gala, madrina miss 
Italia 2012 Giusy Buscemi, alla 
presenza di autorità e ospiti di 
grande prestigio, un appunta-
mento indimenticabile, grazie 
all’accoglienza tipicamente ve-
neta che ha unito serietà e con-
vivialità. 

Il comitato d’onore della 
iniziativa unica del genere nella 

gIanLUIgI SeCCO 
premiato al “radicchio d’oro”

di iVano pocchieSa

Regione Veneto, ha visto alla te-
sta il presidente della Provincia 
di Treviso Leonardo Muraro, 
affiancato da esperti e persona-
lità di rilievo nei vari settori di 
articolazione del Premio “Ra-
dicchio d’Oro” (curatore Pietro 

Gallonetto), che non vuole es-
sere uno dei tanti e usati rico-
noscimenti, ma soprattutto una 
festa, come è stato, un convivio 
tra persone accomunate dagli 
stessi   sentimenti e dagli stessi 
valori.

“Che fosse una persona di valore, l’avevano ben capito i molti personaggi 
della cultura veneta che gli hanno fatto da volontari padrini e si va  da Biagio 
Marin a ugo Fasolo, da Bepi Mazzotti a Bepo Maffioli che, prima di andar-
sene, lo aveva indicato come degno continuatore delle sue idee in campo 
enogastronomico e culturale. il fatto poi di essere riuscito a sopravvivere per 
oltre mezzo secolo senza cedere ai luoghi comuni e dicendo sempre la ‘sua’ 
- con la ragione tipica dell’apparente bastian contrario che in realtà vede 
bene e oltre le cose contingenti - gli hanno concesso la patente popolare di 
‘saggio’, riconosciuta in tutto il nordest per via della visibilità televisiva, per 
quella tradizione che da una vita sta difendendo”.

NOTA BIOGRAFICA TRATTA DALLE MOTIVAZIONI DEL PREMIO

Gianluigi Secco
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Josè Antonio Bof (detto Bof-
fino) risiede ad Ana Rech 
- nel Rio Grande do Sul - 

dove è nato il 27 dicembre del 
1963. Suo bisnonno Domenico 
Boff (che scrisse ai figli un inte-
ressante testamento che pubbli-
cheremo in seguito) era partito 
poverissimo dall’Italia alla volta 
del Brasile nel 1880, all’età di 26 
anni. Suo nipote Josè Antonio 
è attualmente a capo di un’im-
portante industria dell’America 
Latina. Chissà come sarebbe or-
goglioso il bisnonno nel vedere a 
cosa sono serviti i suoi sacrifici! 
Anche il nipote ha cominciato a 
lavorare molto giovane. 

Nel 1975, all’età di 12 anni, 
Josè assieme ai genitori arriva a 
Sao Cristovao, una contrada as-
sai prossima ad Ana Rech, alla 
periferia di Caxias. Inizia subito 

josè Antonio bof
esempio di bellunese nel mondo

a collaborare al mantenimen-
to della famiglia e apprende ad 
impagliare piccole fiasche per il 
vino, che vengono vendute nei 
negozi di artigianato locale. A 
soli 15 anni entra alle dipenden-
ze della Ditta Metallurgica Tri-
ches e a 16 si mette in proprio e 
comincia a fare pezzi di ricambio 
per la Marcopolo, la più grande 
industria di autobus del Suda-
merica.  

Ha subito un problema: i pez-
zi che prepara vanno verniciati e 
non possiede idonee attrezzature. 
Vista  la scarsità di mezzi  pensa 
di utilizzare una pentola ricevuta 
come regalo di nozze per conte-
nere il colore!  La sposa, notata 
la mancanza della “pignata”, re-
clama per diversi giorni ad alta 
voce e dice di non saper più che 
santo chiamare, avendola cerca-

ta senza successo in ogni dove. 
Solo dopo molto tempo, quando 
ormai ha perso ogni speranza di 
ritrovarla, scopre che a prelevarla 
è stato suo marito Boffino,  e che  
la sta usando come recipiente 
della tinta ricambi. Apriti cielo, 
a Josè occorse un bel po’ di tem-
po per farsi perdonare! Intanto, 
anche grazie alla “tanica magi-
ca” il lavoro di Josè progredisce 
alacremente e lui mette a frutto 
gli insegnamenti ricevuti e il suo 
ingegno. Così a 26 anni (l’età in 
cui il bisnonno era partito dall’I-
talia) fonda  col socio Edison To-
miello - lui pure di origini italia-
ne - l’impresa la  “San Marino”. 

Nel 1993 questa impresa 
cresciuta e affermata brevetta 
un proprio autobus denominato 
“Neobus”. Ma José non si ferma 
e nel 2005, venduta la sua quota, 
lascia la ditta per fondarne una 
nuova tutta sua.  

Nasce così America Latina de 
Guindaste la A.L.G., che è oggi 
una delle più grandi imprese me-
tal meccaniche di Caxias per la 
costruzione di auto gru da can-
tiere. Ora Josè, presidente dello 
Sport Club Iuventude, uno dei 
più grandi circoli calcistici del 
Rio Grande, sta preparando la 
festa dei 100 anni dalla fonda-
zione del sodalizio.

Un traguardo importante che 
Josè Antonio preparerà alla gran-
de, da imprenditore affermato, 
come ha fatto per ogni sfida che 
la vita gli ha presentato.

Tiziano Dal Pont
Josè antonio Bof assieme al sindaco del comune di Seren del grappa Loris Scopel
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stesse rADICI

insieme manterremo luminose le nostre radici

da oltre 46 anni l’associazione Bellunesi 
nel Mondo segue, sotto l’aspetto culturale, 
sociale e morale, i propri concittadini che 
emigrano o sono emigrati. è promotrice 
della memoria storica del flusso migratorio 
anche attraverso la propria biblioteca “dino 
Buzzati” e, tramite il socialnetwork www.
bellunoradici.net, sta affrontando la nuova 
emigrazione, oggi definita mobilità giova-
nile. di questo e molto altro si occupa ogni 
giorno l’associazione Bellunesi nel Mondo. 
aiutala in questa missione: DIVENTA SO-
CIO, RINNOVA LA qUOTA ASSOCIATIVA, 
INSIEME MANTERREMO LUMINOSE LE 
NOSTRE RADICI!

Vicini e lontani, mai soli!

associazione Bellunesi nel mondo
via Cavour, 3 - 32100 Belluno (italia)

Tel. +39 0437 941160 • Fax +39 0437 941170
info@bellunesinelmondo.it • www.bellunesinelmondo.it

www.youtube.it/bellunesinelmondo
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Storie di emigranti

Questa Famiglia vorrebbe rendere un omaggio a “madame” Ines 
Paniz, nativa di Mas di Sedico, con la sua bella età di 97 anni!

Partì giovanissima per Milano come tante altre persone in 
cerca di lavoro, a servizio. Con tanti sacrifici imparò pure il mestiere 
di sarta, ottenendo un attestato. Ritornò a Belluno e sposò Matteo 
Salton col quale ebbe un figlio: Ido. Rimase vedova a 33 anni. 

Prese la decisione di partire per la Svizzera lasciando suo figlio ai 
suoi genitori. Il suo scopo era di racimolare un po’ di soldi e portare 
con sé suo figlio. Lavorava di giorno e  alla sera faceva lavori di cucito 
per le famiglie ricche di questa città; la sua grande soddisfazione è stata quella di potersi offrire 
una macchina da cucire. Nel frattempo si risposò con un signore svizzero che aveva un figlio 
piccolo, di due anni, e poté portare con sé suo figlio Ido e formare una famiglia. Ido poté fare 
la sua scolarizzazione e imparare un mestiere. Purtroppo morì di infarto a 59 anni. Ines, con 
la sua nipotina, cercò di accettare questo dolore, di farsi forza e di andare avanti. Il bimbo cui 
aveva accudito dall’età di due anni ora è papà e le vuole tanto bene. Hanno mantenuto degli 
ottimi rapporti e lui la considera sua mamma.

Ora Ines vive nel suo appartamento  e accudisce alle sue faccende circondata da tante 
persone che le vogliono bene. Sono tanti anni che fa parte della nostra Famiglia, partecipa a 
tutte le nostre manifestazioni, è una persona solare e tutti le vogliamo un gran bene. Legge con 
piacere il giornale “Bellunesi nel Mondo” ed è fiera delle sue radici bellunesi. Per noi tutti è 
un esempio, e le auguriamo tutto il bene del mondo e… avanti per il centenario! Con affetto.

Lidia e Giuseppe De Biasi
      Famiglia Bellunese di Le Locle (Svizzera)

Ines Paniz

Caro direttore, le faccio avere ancora 
una volta due foto-cartoline di una 
volta che certamente in Zoldo non si 
potranno più riprendere. una mostra il 
paese di Coi - Zoldo altro, con la favada, 
dove esponevano le fave da essiccare, 
come si faceva col granturco. l’altra, il 
mio paese, circondato dai campi pieni 
di granturco, fagioli, patate, ecc., anche 
questa irreperibile.
il paese è sottorogno - dont di Zoldo: 
dieci case con una ventina di famiglie, 
una volta. ora le case sono tredici, e le 
famiglie una. C’è una famiglia che si può 
dir tale, poi ci sono sei o sette focolari, 
con una o due persone; anch’io, pur-
troppo, non ci abito più. C’erano anche 
quattro fienili - stalle, ora ce ne sono an-

cora due, diroccati. è anche il paese ove 
abitavano gli avi dello scultore andrea 
Brustolon, così ci raccontavano i nostri 
nonni e papà, così si scriveva sui libri 
di storia. ora dicono che è una fiaba 
raccontata ai bimbi per farli star buoni 
nelle lunghe sere passate nel tepore 
delle stalle (così si usava una volta). la 
casa era la mia, ed era detta anche la 
casa dei Vescovi. in quella casa ho tro-
vato una stanza piena di carte, giornali; 
ricordo anche  dei cartoni con uno o 
due timbri, come nelle carte bollate (io 
ne feci degli aeroplani) ed anche un li-
bro delle sacre funzioni della settimana 
santa, con una dedica che diceva: “io 
mons.  ... (il nome non lo ricordo) dono 
questo messale al mio carissimo amico 

mons. …., e la data di fine 1780, credo. 
Vuol dire che in quella casa abitavano 
degli alti prelati. Papà aveva premura e 
voleva sistemare la casa; prese il tutto e 
lo bruciò, là di sicuro c’erano documen-
ti di Zoldo e forse anche del Brustolon. 
anche il messale è andato perso, per-
ché passò da un fratello all’altro, ed ora 
non si trova più; però io ho ancora le 
fotocopie dove si può riscontrare la 
data di stampa e la donazione. scusi il 
mio lungo scritto, ma mi è venuto così 
spontaneo che l’ho fatto quasi senza 
accorgermi: forse è nostalgia del passa-
to (…) . un emigrante.

Vittorio Brustolon
Siegen - Germania

Ritorno di un emigrante zoldano
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“C andido e Irvana Tonet si incontrano 
in Svizzera. Sono entrambi di Peda-
vena, ma non si conoscevano; è stata 

l’emigrazione in Svizzera a farli incontrare.
Candido, secondogenito con tre sorelle e 

due fratelli, era l’unico che aveva studiato, ot-
tenendo il diploma di meccanico. Va per la pri-
ma volta in Svizzera nel 1955 e vi ritorna nel 
1957. Il papà lavorava come capo in un’impre-
sa che costruiva dighe in tutta Italia, mentre la 
mamma conduceva una piccola azienda agrico-
la. Anche la madre di Irvana aveva un po’ di 
campagna, mentre il papà lavorava come birraio 
nella birreria Pedavena. Aveva quattro sorelle. 
Dopo la scuola, a 14 anni, dopo aver lavora-
to dalla nonna, durante la guerra va a Torino 
presso una famiglia, dove impara bene a cuci-
nare; nel 1957, a 19 anni si trasferisce da una 
sorella in Svizzera e trova lavoro in una fabbrica 
di vestiti. In poco tempo impara il tedesco e si 
trova bene. Dopo un po’ la sorella torna in Italia 
e lei rimane sola ma, tramite una conoscenza, 
durante una passeggiata lei e Candido, che già 
aveva adocchiato la bella ragazza, si incontrano. 

Ines Paniz e Irvana Tonet

la famiglia   festeggia il 60° compleanno di Candido Tonet. 
da sinistra sonja, Candido, irvana e Mario Tonet

Dalla Svizzera la famiglia Tonet ci ha inviato un libretto, scritto in tedesco ed edito nel 2000,  
dal titolo “Einwaderer” (immigrante), che raccoglie  delle storie di persone immigrate in Svizzera , 
provenienti da vari paesi e che ora vi risiedono. Vi abbiamo raccolto la storia della famiglia Tonet.

Nel 1958 ritornano nello stesso treno a Pedave-
na per festeggiare il Natale in casa e nel 1961 si 
sposano.

Nel 1963 nasce Sonja e nel 1969 Mario. 
Quando vanno a scuola i due bambini sono gli 
unici italiani e vi trovano un ambiente acco-
gliente. Ma i genitori hanno a cuore lo studio 
dei figli e temono che non avrebbero potuto 
frequentare le scuole secondarie. Ma i ragazzi 
fanno corsi di tedesco, riescono bene. Sonja va 
in America all’università, trova lavoro al Bund 
e si sposa. Mario prende il diploma di “Electro 
Meister”. Per entrambi l’Italia è la terra delle fe-
rie dei genitori.

Irvana ha lavorato per 35 anni come re-
sponsabile di una filiale della “Micros”, ora è in 
pensione e le manca il contatto con le persone. 
Candido è prepensionato, dopo aver lavorato 
per 25 anni presso una ditta di peneumatici e 
aver fatto il pendolare. Sono entrambi legati 
all’Italia e al proprio paese, dove si sono co-
struiti una casa per il dopo; Irvana, però, pensa 
di non abitare sempre a Pedavena, perché vuol 
passare la vecchiaia vicino ai figli. Ha due ani-
me: l’Italia e la Svizzera. Candido è felice di es-
sere italiano. Immagina la vecchiaia a Pedavena 
con parenti, amici e chiacchierate in piazza e al 
caffè. In Svizzera gli manca “l’italianità”.

Silvia Orlando Akagi (trad. Mario Sechi)
(tratto, ridotto e adattato da 

“Einwanderer” - Maur - Svizzera, 2000)

Sopracoi di Zoldo aldo: la favada
Sottosottorogno – Dont di Zoldo
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qUi rEGIoNE

L’Associazione Veneti nel 
Lazio “Gruppo dell’A-
gro Pontino” ha festeg-

giato il suo 25° compleanno in 
Veneto, con un articolato pro-
gramma che si è svolto a Rovi-
go e che ha avuto come prota-
gonista una  delegazione che ha 
fatto visita, lo scorso mese di 
novembre, all’assessore ai flussi 
migratori Daniele Stival a Pa-
lazzo Balbi, a Venezia. 

L’Assessore nell’incontro ha 
sottolineato che questo 25° 
anniversario è un importante 
traguardo che rende onore non 
solo ai protagonisti dell’epopea 
della bonifica dell’Agro Pon-
tino, ma a tutta la nostra Re-
gione. “I veneti sono persone 
laboriose, oneste e determinate 
ed è un piacere poter mantene-

re i contatti per dialogare, con-
frontarsi e poter crescere insie-
me. E’ necessario infatti porre 
attenzione al futuro, non solo 
nostro, ma soprattutto delle 
giovani generazioni”. 

L’obiettivo dell’Associazio-
ne Veneti nel Lazio “Gruppo 
dell’Agro Pontino” è rendere 
omaggio alla loro terra d’origi-
ne e ai 18.000 pionieri veneti, 
tra cui numerosi bellunesi, emi-
grati nelle paludi pontine tra il 
1932 ed il 1939, che si sono di-
stinti per il lavoro, la tenacia e il 
sacrificio messi in campo per lo 
sviluppo di quel territorio. 

“L’emigrazione - ha aggiun-
to Stival - è un tema ancora at-
tuale, soprattutto per i giovani. 
Oggi i nostri ragazzi viaggiano 
per motivi di studio o di lavo-

ro e grazie ai rapporti che ab-
biamo costruito in questi anni 
possono appoggiarsi ed essere 
assistiti non solo dalla nostra 
istituzione, ma anche dalle reti 
venete dei nostri emigrati e loro 
discendenti attive in tutto il 
mondo (…). 

A fronte di questi traguardi 
- ha concluso Stival - la volontà 
è quella di mantenere i contatti 
e le relazioni con tutti voi ed i 
veneti nel mondo. Questa at-
tività ha i suoi effetti a livello 
economico e sociale non solo 
sulla nostra Regione, ma in tut-
to il mondo. Un esempio è dato 
dall’esportazione dei nostri pro-
dotti, che in quest’ultimo pe-
riodo è aumentata anche grazie 
al lavoro dei veneti e delle proli-
fiche relazioni con l’estero”.

VenetI neL LaZIO
a Palazzo Balbi 
per il 25° di fondazione del “gruppo dell’agro pontino”
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RIDÓN 
de gusto

Modi de dir e modi de far
di Renato Zanolli

DAi non, lÈ CARnEvAl!

Continua la rubrica di 
barzellette in dialetto  dell’Al-
pago di Rino Dal Farra – già 
emigrante in Svizzera – trat-
te dalla sua divertentissima  
pubblicazione “Se vedarón…
diséa an orbo” (la pubbli-
cazione è reperibile presso 
l’ABM).

Le industrie farmaceu-
tiche  le ha inventà ultima-
mente de le medesine che 
guariss da qualsiasi malatia. 
Le é però cossì forti che pol 
ciórle solo un che l’ é san.

Oste furbo
Te ‘na ostaria l’é su ‘n 

cartèl:
“Ho fat n contrato co la 

nostra banca. La banca se 
inpegna a non vèndar vin e 
gnanca da magnàr. In canbio 
mi me son inpegnà a no far 
crediti. L’oste”.

Satu la difarenzha fra un 
che sa tant e un che sa póch? 
Quel che sa tant a l’é sempre 
là che l pensa su e non l’ha 
tenpo par parlar. Quel che sa 
póch l’ha tante de quele robe 
da dir che non l’ha tènp par 
pensar.

Carneval al scominzia
al dì de l’Epifania,
e co riva la Quaresema
al ne saluda co alegria.

Come bòce ste zornade,
le se cén tute par man,
le fa na bissa boa,
co ‘n mucio de bacàn.

Se na sbrancada 
de coriandói
i te capita tél viso,
dai, Nono, no far al muso
ma fa su an bèl soriso.

Lassa perder i pensieri,
che te porta su la schena,
a pensarli i se fa grossi
e pal cór, l’ é na péna.

Dai, anca se te se Nono,
meti su na mascheréta,

cronpete tre stele filanti,
doi coriandoli e na tronbéta.

Daghe man a Zoro,
a Sandokan, a l’Arlechin,
a Cenerentola,a Pinochio,
come che te fusse picenin.

Ridi a Capuceto Rosso,
al Lupo, a la fata turchina,
a l’indian co tante piume,
a Pierot e a la damina.

Se un vestì da Sceico
col  fis-ciòt al fa bacàn,
ti, strópete le recie…
No far l’urlo de Tarzàn!

Pensa che rive “Fulmine”
se la se mete pitòst mal,
tant, i dis che a Carnaval
ogni scherzo al val!

 Luigina Tavi

orami l è ora de bagnar la rama
(E’ arrivato il tempo di bagnare il ramo). 
Festeggiare la copertura della nuova casa. nei tempi passati c’era il rito di porre 
un ramo di abete da parte degli operai, quando concluso il lavoro della coper-
tura della casa, ricordano al proprietario l’obbligo di festeggiare con un brindisi 
e uno spuntino.

IndovIna IndovInel
Ghe n è tre sorele / in zima al mur / che le mostra l cul. / cosa elo?
(Ci sono tre sorelle / sulla cima del muro / che mostrano il sedere. Cos’è?)

StorIa FIlaStroca
sant antoni / mandè la piova / sensa toni e sensa grani / e sensa dani. / le 
persone al seguito proseguivano dicendo: lo volem, lo volem / sensa ton e 
sensa gran. (sant’antonio / mandate la pioggia / senza tuoi e senza grandine. 
/  lo vogliamo, lo vogliamo / senza tuoni e senza grandine).
si diceva in più occasioni quando la società contadina invocava la necessaria 
pioggia. soprattutto veniva ripetuta più volte durante la processione in occa-
sione delle rogazioni.

So
LU
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o
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L’agenda deLLe FAmIGLIE

ParteCIPaZIOne
MeMOrIa e IMPegnO
46a assemblea della Famiglia di Zurigo 
Un incontro di condivisione e di festa con profonde radici

Nell’ampio e accoglien-
te salone della Casa 
d’Italia di Zurigo, che 

mani attente e premurose di 
gentili signore avevano prepara-
to rallegrando i tavoli con i colo-
ri e i profumi dell’ormai vicino 
Natale, la Famiglia dei Bellunesi 
di Zurigo ha tenuto, lo scorso 2 
dicembre, la sua 46a assemblea, 
in un’atmosfera vivace e festosa. 

La relazione del presidente 
Saverio Sanvido, ascoltato con 
attenzione dai numerosi pre-
senti, dopo un commosso pen-
siero a quanti ci hanno lasciato 
nell’anno trascorso, ha sottoli-
neato con soddisfazione il rin-
giovanimento dell’Associazione 
e le attività realizzate tra cui, in 
particolare, l’impegno nella pre-
parazione e nella realizzazione 

SViZZEra
dell’importante tavola roton-
da della CAVES, tenuta con 
successo il giorno precedente, 
sull’attuale drammatico proble-
ma dei giovani e il lavoro, per 
accennare poi ad alcuni obiettivi 
cui si sta lavorando insieme alla 

sede madre. Ha quindi illustrato 
l’ambizioso programma delle at-
tività in calendario per il 2013, 
per concludere con un sentito 
ringraziamento ai presenti e ai 
consiglieri e collaboratori che lo 
stanno sostenendo. Dopo la re-
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lazione del tesoriere Piergiorgio 
Martinetti sui positivi risultati 
del bilancio, sono intervenuti 
Gioachino Bratti per l’ABM e 
Luciano Alban, presidente del-
la CAVES. Il primo, dopo aver 
portato il saluto del presidente 
Oscar De Bona, ha descritto 
alcune delle attuali iniziative 
dell’Associazione, mentre il se-
condo, ricordati alcuni temi 
trattati dalla recente Consulta 
dei Veneti nel Mondo, ha rimar-
cato l’importanza del lavoro della 
Confederazione cui vanno dati 
collaborazione e sostegno. 

Ha portato il suo pensie-
ro anche il giovane Christian 
Rolandi, di Bellunoradici.net, 
con una sintesi sul significato 
e il valore di questo nuovo set-
tore dell’ABM che raggruppa e 
coinvolge la nuova emigrazio-
ne bellunese nel mondo. Una 
bellissima festa, animata da un 
eclettico e fantasioso Babbo Na-
tale - cui va il plauso di tutti - 
ha elargito i suoi doni a piccini 
e grandi. Un’abbondante e gu-
stosa castagnata, la ricca tombola 
e tanta tanta letizia hanno con-
cluso brillantemente questo in-
contro, per il quale rinnoviamo 
all’instancabile Saverio e ai suoi 
collaboratori il grazie di tutti.

G.B.

La relazione 
del presidente 

Saverio Sanvido 
ha sottolineato 

con soddisfazione 
il ringiovanimento 

dell’associazione e 
le attività realizzate

45° Famiglia Bellunese
 di LUCerna

Ben 45 anni di attività e di impegno 
per mantenere il legame con la 
provincia di Belluno e non dimen-

ticare le proprie radici.
la Famiglia bellunese di lucerna ha fe-
steggiato il suo compleanno – un tra-
guardo che l’avvicina al mezzo secolo 
di vita – con una giornata di incontro 
tenutasi domenica 18 novembre.
una giornata in cui l’amore per la pro-
pria terra di origine è stato messo in 
primo piano nei ricordi dei partecipanti. 
Ma si è pure riflettuto delle difficoltà che 
deve affrontare il mondo associativo, 
anche a causa del mancato ricambio 
generazionale.
«i giovani non sentono quel legame con 
Belluno che provavamo noi un tem-
po», ha sottolineato il presidente della 
Famiglia luciano lodi. «del resto tante 
cose sono cambiate e la stessa vicinanza 
geografica della svizzera all’italia por-
ta le nuove generazioni a percepire in 
modo meno accentuato il sentimento 
di nostalgia».
Prima del pranzo tenutosi nel ristorante 
“Rossmoss” in emmenbrücke, a cui per 
l’abm era presente il direttore Marco 
Crepaz, nella chiesa di santa Maria si è 
svolta la santa Messa, concelebrata dal 

di Martina reolon

parroco don Mimmo Basile e da mon-
signor don leandro Tagliaferro, già ce-
lebrante al battesimo della Famiglia di 
lucerna nel 1967.
durante il pranzo si sono susseguiti gli 
interventi di lodi, che ha salutato tutti 
gli associati evidenziando i sentimenti 
di vicinanza e generosità che hanno 
sempre permeato i 45 anni della Fami-
glia, di saverio sanvido, presidente della 
Famiglia di Zurigo, di don Basile, del pre-
sidente del Comites nicola Colatrella, 
che ha auspicato un’attenzione da parte 
della Regione al mondo associativo e 
dell’emigrazione.
a tutti gli intervenuti un arrivederci al 
prossimo anno per festeggiare il 46° 
compleanno. 

Luciano Lodi riceve dal direttore 
aBm marco Crepaz la targa ricordo
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Più di 200 persone hanno 
partecipato alla riuscitis-
sima festa per i 45 anni 

dalla nascita della Famiglia 
Bellunese di Liegi. L’evento, 
al quale hanno partecipato il 
presidente della nostra associa-
zione Oscar De Bona e il presi-
dente della Famiglia di Fleron 
Romido Gasperin, si è svolto 
domenica 25 novembre nel 
“Salone delle feste’’ del Centro 
C.P.A.S. di Ougrèe di Liegi. 

Molto soddisfatto sia il pre-
sidente della Famiglia Sante 
Comel che il suo comitato i 
quali insieme hanno lavorato 
per giorni sia per l’organizza-
zione della giornata che per la 
preparazione del succulento 
pranzo, tutto a base di speciali-
tà italiane, che è stato servito ai 
numerosi convenuti. Non sono 
mancati i momenti di aggrega-
zione con la musica e un gra-
dito intervento del gruppo di 
ballo  “country’’ che è riuscito 
a coinvolgere, nelle sue origina-
li danze, molti dei presenti. “Il 
nostro problema - ha eviden-
ziato Comel - come credo di 
molte altre Famiglie all’estero, 
è il ricambio generazionale del 
comitato che è il vero “motore’’ 
che tiene viva e attiva la nostra 
Famiglia. I nostri soci anno 
dopo anno diminuiscono. Oggi 
ne abbiamo 45”. 

“La Famiglia di Liegi è una 
delle “storiche’’ Famiglie della 
nostra Associazione, nata il lu-
nedì di Pasqua del 1967 - come 

45° FaMIgLIa dI LIegI
anni di sacrifici, soddisfazioni, emozioni

racconta Elsa Da Pra, in Belgio 
dal 1954 - il primo presiden-
te fu Cesare Segatti, a seguire 
Gildo Salvador, poi mio marito 
Giovanni Caneve, Aurelio An-
toniazzi, poi ancora Giovanni e 
da otto anni Sante Comel”.

“Mio padre venne contat-
tato al telefono da Belluno per 
far partire una Famiglia a Liegi 
- racconta la figlia di Cesare Se-
gatti, Livia - successivamente ci 
fu anche una visita qui a Liegi 
di una delegazione del diretti-

vo della ABM con il vescovo 
mons. Muccin. All’epoca in 
casa non avevamo né un’auto 
né un telefono. Così mio pa-
dre andò in Comune iniziando 
a raccogliere i nomi dei nostri 
emigranti bellunesi a Liegi. Io 
gli facevo da segretaria. Ricor-
do che fu lui ad insegnarmi a 
scrivere a macchina. Preparati i 
primi inviti, egli  iniziò a girare 
di casa in casa a raccogliere le 
prime adesioni alla Famiglia. 
Si arrivò a quasi 300 soci! Ma 

sopra il numeroso pubblico presente; sotto il momento della consegna della targa ricordo 
da parte del presidente aBM oscar de Bona al presidente della Famiglia di liegi sante Comel
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la Famiglia di Liegi negli anni 
buoni raggiunse anche i 450 
iscritti, alcuni dei quali poi die-
dero avvio alle nuove Famiglie 
di Mons, oggi chiusa, e di Fle-
ron che conta 44 soci. 

“Il trovarsi insieme tra bellu-
nesi qui in Belgio, dove l’emo-
grazione bellunese è stata molto 
forte numericamente e carat-
terizzata anche da molti morti 
sul lavoro nel corso degli anni, 
per me è sempre stata una gio-
ia - racconta Giovanni Carelle 
di Alano di Piave, in Belgio dal 
1949, prima come minatore 
per cinque anni e poi per altri 
trentaquatro anni operaio agli 
altiforni - era bello ritrovarci in-
sieme tra bellunesi in un paese 
straniero. La Famiglia è stata da 
sempre il nostro punto di riferi-
mento, poi abbiamo iniziato ad 
organizzare delle attività”. 

“Ancora oggi la Famiglia di 
Liegi organizza numerose attivi-
tà presso la propria sede di Se-
raing. Era una vecchio edificio 
dove si ritrovavano dei musicisti 
- racconta Elsa - l’abbiamo com-
perata per 60.000 Franchi Belgi 
con un’operazione di autofinan-
ziamento tra soci. L’edificio era 
decadente, ma con l’impegno 
di numerosi soci e volontari, 
e tante ore di lavoro durante 
il tempo libero, oggi la nostra 
sede è diventata un luogo di ag-
gregazione per noi bellunesi, ma 
non solo: anche per molti nostri 
amici italiani e belgi. Ogni pri-
ma domenica del mese organiz-
ziamo un pranzo. Questo rende 
la nostra sede “sempre viva’’ con 
un risvolto sociale per la comu-
nità nella quale si inserisce, un 
tempo fiorente polo produttivo 
dell’industria estrattiva, siderur-
gica e metallurgica del Belgio”.

Sergio Cugnach

fran
Cia

Tolosa
domenica 4 novembre 2012 - l’ultimo quadrato dopo la cerimonia, la bandiera 
dei garibaldini in Francia, la Bandiera del secondo Corpo d’armata (Mare-
sciallo Maggiore Zancanaro), la bandiera dell’associazione combattenti di 
Tolosa (Fernando gaio), presidente dott. Michele Frullini. Tutti pronti per il 
centenario del 2014.
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IL rItOrnO deI geLatIerI
Presenti alla 53a MIg
e alla festa della Famiglia del nord reno Westfalia

Si è rinnovato a Longarone 
il rito annuale della MIG, 
Mostra internazionale del 

gelato, giunta alla edizione nu-
mero 53, che coincide  con il 
rientro in patria di tanti gelatieri 
impegnati per il resto dell'anna-
ta all'estero, principalmente nei 
paesi del nord Europa.

Il nastro inaugurale è stato ta-
gliato dall'assessore regionale del 
Veneto Roberto Ciambretti, che 
ha sottolineato il traguardo rag-
giunto da Longarone Fiere uni-
tamente ad Artglace e all'azione 
congiunta di  una cordata di par-
lamentari europei – erano presenti 
in sala Iles Braghetto, Giancarlo 
Scottà e Antonio Cancian -  con 
l'istituzione della Giornata euro-
pea del gelato artigianale che verrà 
celebrata il 24 marzo di ogni anno.

di iVano pocchieSa

Alla inaugurazione, erano 
presenti anche una ventina di 
sindaci del territorio bellune-
se, area dalla quale il gelato si è 
espanso da metà dell'Ottocen-
to verso altri mercati, sostenu-
to dal lavoro della particolare 
tipologia di emigrazione dei 
gelatieri.

Una nutrita schiera di espo-
sitori e qualificati marchi rap-
presentati, un afflusso costante 
di pubblico interessato nei vari 
stand,  si parla di oltre 26 mila 
presenze in quattro giorni, nu-
mero quindi “non inferiore 
allo scorso anno, nonostante la 
crisi economica generale” - ha 
dichiarato il presidente di Lon-
garone fiere Oscar De Bona 
- hanno segnato ancora una 
volta il successo della iniziativa 

arricchita da concorsi, premia-
zioni, convegni, assemblee di 
categoria e varie altre novità 
che hanno trovato spazio nella 
struttura che si rinnova e inno-
va ad ogni edizione.

Nei quattro giorni di svol-
gimento si è parlato anche di 
grande ciclismo, prendendo 
spunto dalla Tappa “Vajont” 
del Giro d'Italia, il 15 maggio 
2013, e le altre del 16 e 25 
maggio che interesseranno il 
territorio bellunese, dando av-
vio ad una azione promoziona-
le coordinata indirizzata al gela-
to artigianale in tutta Italia con 
il gusto “Maglia Rosa”. 

Ancora una volta, si è ripe-
tuto infine con successo l'in-
contro conviviale di gala presso 
il Park Hotel Villa Carpenada 
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della Famiglia bellunese del 
Nord Reno Westfalia, dedicato 
ai gelatieri, al quale hanno par-
tecipato per tradizione  autorità 
ed ospiti di riguardo.

Il saluto ufficiale è stato 
portato dal presidente della Fa-
miglia NRW,  Aduo Vio, che 
si è soffermato su una serie di 
problematiche associative. Sono 
seguiti quindi altri brevi inter-
venti dell'on. Maurizio Paniz, 
del vescovo di Belluno-Feltre 
monsignor Giuseppe Andrich e 
dell'architetto Oscar De Bona 
nel duplice ruolo di presidente di 
Longarone Fiere e dell'ABM. 

VIStO aLLa MIg
fra un modello e l’altro di nuo-
vi mantecatori e macchine da 
caffè, è stata notata alla mig 
una pregevole statuetta in 
pietra opera del noto scultore 
franco fiabane: rappresenta 
un frate elemosiniere ! è solo 
scaramanzia, si è detto, con 
l’auspicio che la situazione fi-
nanziaria in atto nel Belpaese 
non ci costringa 
davvero tutti 
alla mensa 
dei frati...

la vita dell’emigrante non è mai stata semplice. si dividono i  giochi dell’in-
fanzia, gli anni verdi trascorrono nella reciproca amicizia, le speranze per il 
futuro sono comuni a tutti. Poi la vita impone il distacco, ognuno si incam-

mina su una strada diversa. la valigia diventa compagna, i sogni a volte si concre-
tizzano, altre volte sfumano impietosamente sotto il segno del destino. Molti emi-

granti non faranno più ritorno ed il ricordo rimane in quelle foto ingiallite. Ma per 
tanti la vita, seppure faticosa, riserva la gioia di ritrovarsi come a quei tempi. Frasi 
da scambiarsi, confidenze, rimembranze di quei tempi lontani ritornano alla men-
te come destate dall’arcano. il tempo è trascorso, i capelli diventati grigi, qualche 
ruga diventa il marchio di una vita trascorsa sotto il segno del lavoro. sono passati 
settant’anni e quattro amici si ritrovano con lo stesso sorriso di allora. in questa foto 
che vede da sinistra enzo lazzarin, Bruno serafin, giovanni Campo Bagatin e Maria-
no serafin, c’è un forte messaggio: quello dell’amicizia che, dopo anni di lontananza 
non è mai venuto meno.

70 anni dopo...
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La “Famiglia Bellunese di 
Toronto” ha celebrato il 
45° anniversario della for-

mazione del Club. 
Quest’anno per l’occasione è 

stato pubblicato un libro dedi-

cato ai “Bellunesi” che vivono a 
Toronto e dintorni. 

La tradizionale festa “Casta-
gne e Vin” è  stata festeggiata  al 
Centro Veneto l’11 novembre 
2012 e proprio in quella giorna-

ta è stato donato il libro, scritto 
in inglese, ad ogni famiglia bellu-
nese. Inoltre quest’anno tre soci 
hanno celebrato 90 anni con un 
mazzo di rose.

Theresa De Biasio

Hanno celebrato 90 anni.
da sinistra:  Maria susin in Corso, armando 
dal Zot, lucia Chenet in de Biasio

45° FaMIgLIa dI tOrOntO
Pubblicato un libro dedicato ai bellunesi

soci che hanno ricevuto il libro “Famiglia Bellunese di Toronto 1967-2012: 45 Years in the Making” 

In Canada batte forte il cuore bellunese, 
di generazione in generazione
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BraSiLE

Ottantotto anni di Giovanni Antonio Scariot
grande festa per gli 80 anni di giovanni scariot di ana Rech, Caxias do sul - Rio grande do sul. in questa foto lo vediamo 
insieme ai nipoti alexandre scariot sartori, andreia scariot, Juliana sartori, ananda scariot, elaine scariot, gustavo scariot 
Zago, Rafael scariot, andré Costa, Vanderlei Turella, Marcelo Costa con il figlio gabriel Costa (pronipote di João antonio), ed 
Henrique scariot Zago.

Da Curitiba a Fonzaso per amore
Marlene e gian luigi Corso emigrati in Brasile (Curitiba) 
sono arrivati a Fonzaso il 9 ottobre 2012 ospiti della sorella 
annamaria. nella chiesetta della scoletta di Fonzaso hanno 
festeggiato il loro cinquantesimo anno di matrimonio, cele-
brato da Padre giovanni Corso, anche lui fonzasino e missio-
nario in Brasile. Mandano a tutti i fonzasini, anche emigranti, 
tanti saluti ed auguri.

Anna Maria Corso

Visita della famiglia Burigo
Celestina Tres di lentiai (Bl) ci ha inviato la foto 
dei parenti brasiliani. sono venuti da Rio Claro, 
stato di san Paolo, ai primi di settembre per far 
visita al figlio lorenzo (residente in italia, che 
sta facendo una bella esperienza come cuoco 
in provincia di Vercelli). Con l’occasione hanno 
visitato la nostra provincia e la sede dell’aBM.   
il papà lourenco è figlio di giacobbe Burigo 
e dina dal Farra.  Prima della partenza si sono 
riuniti per una cena assieme ad alcuni parenti 
(vedi foto) che li hanno ringraziati della visita 
augurando che ritornino ancora per ritrovarsi 
tutti insieme. 
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In occasione del tradizionale incontro 
di San Martino, la Famiglia Bellunese 
di Padova ha festeggiato, con la con-
segna di una targa ricordo,  i coniugi 
Mariacristina e Ferruccio Martignago 
in occasione del loro 50° anniversa-
rio di matrimonio.Nella foto li vedia-
mo con i loro familiari e con il presi-
dente Ivano Foch.
 

Anche  questa volta il tra-
dizionale appuntamen-
to di San Martino  della 

Famiglia Bellunese  di Padova si 
è svolto nel migliore dei modi. 
Nonostante il tempo inclemen-
te, lo scorso 11 novembre,  si è 
avuta una grande partecipazio-
ne di soci e simpatizzanti. Dopo 
la S. Messa  nella chiesa dedica-
ta al Santo, si è tenuta l’assem-
blea e quindi  il gustoso pranzo, 
il tutto  in un clima di serena  e 
festosa amicizia. Nell’occasione 
sono stati festeggiati i 50 anni 
di matrimonio dei soci Maria 
Cristina e Ferruccio Martigna-
go, cui è stata consegnata una 
targa - ricordo. 

Il tradizionale significativo 
premio dedicato alla memoria 
di Igino Tormen 2012 è stato 
conferito all’Associazione API-
CI, che si occupa del trasporto 
di persone anziane e indigenti. 
Il premio, accompagnato dal 

FeSta dI San MartInO
per la Famiglia bellunese di Padova

contributo della Famiglia, è 
stato consegnato alla presiden-
te Fiorella Mori. E’ stato anche 
ricordato il vincolo di amicizia 
con la Famiglia Bellunese di 

Erechim (Rio Grande do Sul 
- Brasile), alla cui presidente,  
Geltrudes Reolon, è stata in-
viata in tempo reale  la  foto 
dell’incontro.

foto di gruppo in omaggio a Erechim. Sopra consegna del premio “igino Tormen” 2012 alla presidente dell’apiCi
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28a edizione della
Festa di San Martino

TrEn
To

A Trento, anche quest’an-
no, per la 28a volta, il 
direttivo della Fami-

glia Bellunese del Trentino ha 
organizzato l’incontro di S. 
Martino per i soci, gli amici e i 
simpatizzanti. Alla festa, tenuta 
l’11 novembre presso l’Orato-
rio di S. Pietro, hanno parte-
cipato molte persone con la 
gradita visita del nostro vecchio 
coofondatore e vice presidente 
dell’ABM, Rino Budel. Abbia-
mo festeggiato “S. Martin, ca-
stagne e vin”. 

I componenti del direttivo 
hanno preparato con impegno 
tartine e panini e per finire, 
come sempre, le castagne. Non 
sono mancate la tombola e la 
gara delle torte preparate dalle 
donne partecipanti. 

Il pomeriggio è trascorso in 
allegria anche insieme ad al-
cune signore immigrate che si 
sono pure offerte di partecipare 
alle prossime feste. Nel 2012 
la nostra attività è iniziata con 

il carnevale a Trento, a maggio 
abbiamo fatto la gita a Chiog-
gia con una settantina di par-
tecipanti e a seguire la scampa-
gnata ad Alberè di Tenna (che 
molti conoscono quale posto 
meraviglioso situato fra il lago 
di Levico e di Caldonazzo) e 
per finire la castagnata. Il diret-
tivo invia i migliori auguri e un 
prospero 2013, per poi ritro-
varci con il Carnevale.

Vitale Triches

Una Famiglia attiva
e dinamica

Via Vittorio Veneto, 158/F • 32100 Belluno tel. 0437 932670 - fax 0437 936672

L'agenzia 
delle Vostre vacanze!
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Il consiglio direttivo della Fa-
miglia ex Emigranti dell’Alpa-
go dopo venti anni di attività 

ha ritenuto doveroso organizzare 
una giornata di festa per ringra-
ziare tutti i soci, simpatizzanti ed 
enti che nel percorso hanno con-
tribuito alle varie iniziative.

La manifestazione si è tenuta 
domenica 18 novembre, in occa-
sione della tradizionale Assem-
blea annuale con castagnata che 
ogni anno passa a turno in un 
comune dell’Alpago. Quest’an-
no era destinata nel comune di 
Puos e, per disponibilità dei lo-
cali ed attrezzature, è stato scelto 
Sitran, un paesino di poco meno 
di duecento abitanti, arroccato 
sulle pendici del Monte Dolada, 
sopra il Lago di Santa Croce.

La manifestazione si è aperta 
con la S. Messa celebrata da don 
Piero Da Gai che nell’omelia ha 
ricordato una sua prima visita 
agli emigrati in Svizzera ed ha 
letto la lettera di ringraziamento 

aLPagO
Ventennale della Famiglia ex emigranti

che avevano mandato in tale oc-
casione datata 1957.

Alla S. Messa, cantata dal 
coro Sitran, erano presenti i 
sindaci di tutti e cinque i co-
muni dell’Alpago, il presidente 
dell’Associazione Bellunesi nel 
Mondo, arch. Oscar De Bona, il 
presidente onorario dell’A.B.M., 
on. Maurizio Paniz, i rappresen-
tanti di otto famiglie consorelle: 
Longarone, Ponte nelle Alpi, 
Oltrardo, Nord Reno Westfalia, 
Sinistra Piave, Cadore e Monte 
Pizzocco con tutti i loro gonfa-
loni. 

Dopo la S. Messa e un rinfre-

sco nella ex latteria ristrutturata, 
sede dell’associazione G.S. Si-
tran, tutti i partecipanti si sono 
trasferiti nel capannone apposi-
tamente allestito e riscaldato per 
assistere al concerto di Giorgio 
Fornasier “Con la valisa in man” 
che è durato quasi due ore.

E’ seguito un abbondante 
pranzo particolarmente apprez-
zato per le specialità di trippa e 
grigliata mista di carni con oltre 
un centinaio di presenze. 

L’assemblea annuale molto 
breve, ma ricca di contenuti, ha 
fatto da intermezzo prima del te-
atro. E’ stata aperta dal presiden-
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te Bruno De March seguita dal 
resoconto dell’economo, da un 
saluto dell’assessore del comune 
di Puos - in rappresentanza del 
Sindaco che per altri impegni, 
dopo il pranzo, si era dovuto as-
sentare - che ha portato il saluto 
anche da parte degli altri rap-
presentanti dei comuni dell’Al-
pago. è seguito l’intervento di 
chiusura da parte del Presidente 
dell’A.B.M. De Bona che ha fat-
to gli elogi a don Piero per le pa-
role ed i valori trasmessi nell’o-
melia, all’Associazione per l’or-
ganizzazione ed al G. S. Sitran 
per la disponibilità e la qualità 
del pasto servito. Ha concluso 
con la consegna di una targa da 
parte della sede madre alla fami-
glia dell’Alpago per i venti anni 
di lavoro.

Dopo l’assemblea il consi-
gliere Caneve ha presentato lo 
spettacolo della Compagnia te-
atrale “I Farsaioli” di Soverzene 
che hanno allietato i presenti con 
altre due ore di intrattenimento: 
tre tempi di spettacolo con gran-
dissimi appalusi. 

Ha fatto da chiusura della 
giornata la castagnata, che du-
rante il teatro i volontari del G. 
S. Sitran avevano cotto con cura 
e professionalità per tutti, ac-
compagnata da buon vino, per 
terminare la manifestazione in 
allegria.

a sinistra il pubblico presente allo spettacolo del-
la Compagnia teatrale “i farsaioli”, le autorità e i 
gonfaloni delle Famiglie ex emigranti all’uscita 
della chiesa.
a destra la consegna della targa ricordo da parte 
del presidente aBm oscar De Bona al presidente 
della famiglia dell’alpago Bruno De march

20 annI dI IMPegnO
SOLIdarIetÀ

aMOre Per La terra BeLLUneSe

ritrovo dei nessenzia

L’è l’ultimo de ottobre, e me son se-
est ka a tavola, per pensarme sù an 
sciant cosa ke vè posse mandar de 
regalo, de pensiero, per ringraziarve 
della bella festa passata con voi. 
Grazie per kei bei dì che avòn pas-
sà in compagnia. L’è stat proprio 
bell. Dopo ke avèe fatt passar delle 
belle ore insieme al l’è rivà anca al 
moment ke se dis ariverderghe, ste-
me ben e se vedòn alla prossima. In 
tant’me gode kel formai bon, con la 
skorza dura, satù ke bon le l’è!!
Ve penso!

Roberto e Alexandra

il 13 ottobre scorso Roberto nessenzia con alexandra di aarau (svizzera) ha fatto visita 
ai genitori anna e Primo (già presidente della “Famiglia emigranti ed ex emigranti della 
sinistra Piave”) e ai parenti. Con l’occasione si sono riuniti in tanti (32 i presenti) per una 
grande festa svoltasi a Trichiana in loc. Frontin.
Roberto, figlio di emigranti, nato in svizzera, invia ai genitori questa lettera di ringrazia-
mento in dialetto bellunese.
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strAsbUrGo
Incontro con i “carbonai” d’europa

Zoppé di Cadore a Stra-
sburgo ha incontrato gli 
altri carbonai d’Europa. 

Questo è stato solo l’ultimo ap-
puntamento, in seguito all’en-
trata nel direttivo dei Carbonai 
Europei (EKV) dei Ladin de 
Zoppé, avvenuta durante l’in-
contro in Repubblica Ceca, e alla 
grande manifestazione del 2011 
ospitata da Zoppé che ha visto la 
partecipazione di ben 8 nazioni 
e 252 presenze internaziona-
li. Tra queste i due Europarla-
mentari tedeschi Kuhn Werner 
e Schnellardt Horst. Tutto per 
non far scomparire i saperi di un 
antico mestiere che da sempre 
appartiene alla storia di Zoppé. 
La nascita del paese risale infatti 
alla concessione di un forno per 
fondere i metalli e all’ottenimen-
to in dote di un bosco dove ora 

sorge l’abitato. Zoppé assieme 
a Zoldo, fa parte della “Via del 
ferro”, materiale ritenuto essen-
ziale per lo sviluppo economico 
in linea generale, e in questo caso 
fondamentale per la produzione 
dei chiodi nella costruzione di 
Venezia. Un passato di cui gli 
abitanti di Zoppé vanno orgo-
gliosi, come allo stesso modo 
sono fieri di essersi guadagnati 
visibilità a livello europeo nella 
lavorazione del carbone, con lo 
scopo anche di far rivivere il loro 
Comune attraverso nuove forme 
alternative di turismo, già diffuse 
in altri Stati. La curiosità che il 
lavoro dei carbonai suscita anco-
ra e l’importanza di questa attivi-
tà nelle industrie farmaceutiche e 
pirotecniche in particolare sono 
state argomenti di conversazione 
durante la prima delle tre giorna-

te a Strasburgo, che si sono tenu-
te dal 23 al 25 ottobre. 

Accolto dal vicesindaco pres-
so il Comune, il gruppo è stato 
successivamente invitato a una 
cena alla quale hanno presenzia-
to anche l’onorevole Schnellardt 
e l’onorevole Scottà. 

Il lavoro dei carbonai è con-
siderato estinto, ma non è quel-
lo che si desume da alcuni dati 

foto di gruppo nel parlamento europeo 
accompagnati da dodici parlamentari tedeschi
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discussi nel corso della serata. 
In Germania, Svizzera e Fran-
cia, l’accensione del Poiat può 
attirare tutt’ora tra le 4mila e le 
5mila persone nei fine settima-
na, interessate alle antiche tecni-
che dei carbonai. In alcuni Paesi 
europei, come Polonia, Olanda 
e Germania, il lavoro del carbo-
naio fa vivere molte famiglie, in 
Svizzera i contadini arrotondano 
il fatturato annuo con la produ-
zione di carbone vegetale e la 
richiesta di questo prodotto con-
tinua a salire. 

Il secondo giorno, il gruppo 
di Zoppé, composto dal vice-
sindaco Giulio Mattiuzzi, dal 
segretario e dal vicepresidente 
dell’Union dei Ladin de Zoppé, 
rispettivamente Sagui Zeno e 
Simeone Simonetti, e da Me-
rino Mattiuzzi, ha incontrato 
al Parlamento Europeo dodici 
deputati sostenitori e simpatiz-
zanti dell’EKV. Per celebrare i 15 
anni dalla fondazione del diret-
tivo è stato presentato un libro 
che raccoglie tutte le esperienze 
dell’EKV nella sua evoluzione, 
dove Zoppé è spesso citato. Pros-
simo luogo di ritrovo del diret-
tivo sarà la Svizzera, occasione 
in cui si svolgeranno le elezioni 
per le cariche di rappresentante 
(Zoppé potrà averne due) e di 
presidente, ruolo al quale potrà 
aspirare anche il Comune ita-
liano.   

giulio 
mattiuzzi, 
vicesindaco 
di Zoppè di 
Cadore porta 
il saluto al 
vicesindaco 
di Strasburgo 
che ci ha 
ospitati

“La voce dell’emigrante”

Puntuale come sempre, è uscito l’ultimo numero de “la voce dell’emigrante” della 
“Famiglia” del longaronese. il notiziario presenta soprattutto  due bellissimi  articoli. 
il primo è dedicato al forte rapporto di amicizia, fondato su una particolare storia 
di emigrazione, tra longarone e Plostine, in Croazia, negli ultimi anni cementato 
dalla crescente familiarità e collaborazione tra la “Famiglia”  e il Comitato  “Plostine”, 
formato  dagli italo-croati (tutti di origine bellunese) residenti in Provincia. 
Questo legame di amicizia e di solidarietà  si è ulteriormente  rafforzato con un par-
tecipato e festoso incontro conviviale, tenutosi a longarone ai primi di settembre, 
con la collaborazione del Comune e della Pro loco, occasione anche di una sotto-
scrizione per completare il restauro della chiesetta di sant’antonio del villaggio che, 
come noto,  ha origini interamente bellunesi. 
nel secondo articolo, particolarmente toccante, si ritorna con emozione alla dolo-
rosa vicenda del Vajont, prossima ormai al suo 50°anniversario, e a quanto di essa, a 
longarone, allora, prima e dopo,  furono parte gli emigranti. il tutto accompagnato 
da profonde riflessioni, ispirate da un libretto che giuseppe de Vecchi, uno storico 
del paese  sopravvissuto  alla tragedia, scrisse in suo commovente  libretto, “gente 
Viva”, nei giorni successivi al disastro.

55° di MatrIMOnIO
a sorriva di sovramonte gilbert Piller e 
adua Tessaro hanno festeggiato il 23 no-
vembre scorso il 55° anniversario di ma-
trimonio, attorniati dai cari parenti. Con 
l’occasione desiderano salutare gli amici e 
i parenti sparsi nel mondo.
 

45° di MatrIMOnIO
antonio sisto Bassani e angeli Bruna di 
Feltre (Bl) hanno festeggiato il 45° anni-
versario di matrimonio. nella foto li vedia-
mo in un momento di festa assieme alla 
nipotina Veronica. Felicitazioni vivissime 
da parte dei figli, dei parenti e degli ami-
ci, ai quali si unisce anche la Famiglia ex 
emigranti del Feltrino. Con l’occasione i 
coniugi inviano un caro saluto a tutti gli 
amici emigranti.

50° di matrimonio
angelo de Bortoli e giuseppina d’ambros 
di Pedavena hanno festeggiato il 4 agosto 
scorso il 50° anniversario di matrimonio. i 
figli Primo e Claudia insieme alla nipotina 
Valentina, fanno loro i migliori auguri per 
questo bellissimo traguardo, unitamente 
alla Famiglia ex emigranti del Feltrino.   
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La Famiglia degli ex emi-
granti di Fonzaso ha co-
niugato l'annuale festa 

sociale di domenica 8 dicembre 
con il recente viaggio del suo 
presidente Primo Minella in-
sieme con il sindaco Gianluigi 
Furlin ad Ibarama nel Sud del 
Brasile, dove vive una comuni-
tà di 4.500 abitanti a maggio-
ranza discendenti di Fonzaso. 

Gli ex-emigranti si sono ri-
trovati per la Messa officiata dal 
parroco don Alberto. Presenti 
i gagliardetti degli ex di Fon-

fonzAso
ricca di significato l’annuale festa sociale

Benvenuto gabriele!!!
i nonni giosuè Bombassaro e Valeria Dalla Valle di fonzaso 
annunciano la nascita di gabriele Bombassaro, di Danilo e 
Chiara (nella foto).
inviano un caloroso saluto a tutti i parenti, amici e conoscenti 
sparsi in tutto il mondo per il gioioso evento.

zaso, Quero, Ponte nelle Alpi, 
Sinistra Piave, Feltrino, Arsié e 
Monte Pizzocco. 

Luigi Comel ha letto la 
preghiera dell'emigrante. Il 
sindaco quindi ha relazionato 
sul viaggio in Brasile e ha par-
lato del gemellaggio: «Il 62% 
di questa cittadina è di origine 
fonzasina, il sindaco è un Seb-
ben, ci sono molti Pasa e alcuni 
di questi hanno conservato il 
sopranome come Toscai, che 
sono i Pasa di Frassené, la lingua 
è il nostro dialetto.Vogliono sa-

pere delle loro origini». Oscar 
De Bona, presidente Abm ha 
continuato sul medesimo argo-
mento Sud del Brasile: «Sono 
comunità che amano molto il 
nostro paese. La nostra è una 
Repubblica ammalata: per gua-
rire invochiamo la Madonna o 
andiamo là dove c'è ancora la 
medicina che essi hanno porta-
to via dall'Italia». Poi c'è stato il 
pranzo con 150 Ex al ristorante 
La Fenadora.

Valerio Bertolio
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30° Famiglia del CadOre

a tutti i tesserati della “Famiglia emigranti ed ex emigranti del Cadore” si rende noto che entro il mese 
di febbraio 2013 avverrà il rinnovo delle cariche sociali per il trimestre 2013-2016. I tesserati che vor-
ranno partecipare attivamente in qualità di candidati alla formazione del nuovo direttivo sono pregati 
di dare comunicazione al nostro ufficio entro fine gennaio. 

10 novembre 2012, Cibiana di Cadore - il momento della consegna della targa ricordo da parte del presidente aBm oscar 
De Bona al presidente della famiglia ruggero Valmassoi e al segretario Luigi querincig

Laurea
stefano Mazzucco si è laureato il 28 

novembre 2012 all’università degli 

studi di Trieste, facoltà di Medicina e 

Chirurgia, corso di laurea in Fisiotera-

pia, con voto di 110 e lode.

Tesi di laurea: “efficacia dell’allena-

mento da malattia di pompe in trat-

tamento con enzima sostitutivo”.

Relatore: Fabiana Cantarutti, correla-

tore dott. Mutja Jevnikar.

Con i complimenti di mamma ester 

e di papà Mario per il prestigioso tra-

guardo raggiunto.

90° COMPLeannO per Oliva Masoch

oliva Masoch, nata nel 
Comune di gosaldo 
(Bl), frazione scoli, ha 
festeggiato il 13 otto-
bre scorso i suoi no-
vant’anni alla linden-
hof a oftringen (sviz-
zera). i figli, i nipoti e i 
parenti le augurano un 
mondo di bene e anco-
ra tanti anni di buona 
salute. Buon comple-
anno oliva!
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sAntA bArbArA
con la Famiglia “Monte Pizzocco”

Giornata davvero autun-
nale per la commemo-
razione dedicata a San-

ta Barbara e organizzata a San 
Gregorio nelle Alpi. 

Domenica 2 dicembre il 
sole non ha voluto presentar-
si, ma il sentimento della co-
munità sangregoriese si è fatto 
sentire. Dopo la deposizione 
di una corona davanti al viale 
delle “Lampade spente” vi è sta-
ta la Santa Messa celebrata dal 
parrocco don Graziano Dalla 
Caneva. Durante la predica don 
Graziano si è soffermato sulla 
realtà del minatore e su come la 
sua professione sia stata vittima 
di un’immane malattia, la silico-
si, ricordando che solamente a 
San Gregorio nelle Alpi furono 
oltre 150 le vittime della “pos-
siera”. Inoltre la preghiera è stata 
rivolta a Santa Barbara, protet-
trice dei minatori. 

Dopo la funzione religio-
sa il corteo, con la statua della 
Santa portata dal Gruppo Al-
pini “Gen. Nasci”, si è spostato 
davanti al monumento all’emi-
grante. Carichi di riflessione gli 
interventi del sindaco Nicola 
Vieceli e dell’assessore Espedito 
Pagnussat.

Oltre al presidente della Fa-
miglia “Monte Pizzocco” Mar-

co Perot erano presenti il vice 
presidente ABM Rino Budel, 
il vice sindaco di San Grego-
rio Guglielmo Giazzon, il vice 
presidente ANA Feltre Gio-
vanni Boschet, il presidente del 
Gruppo Alpini locale Adriano 
Carazzai e in rappresentanza 
delle ACLI Sandro Cassol.

Rino Budel
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Fiorita de Bortoli, attiva consigliere da molti anni della Famiglia bellunesi di lugano, ove risiede, ha voluto festeggiare con il 
marito i loro 48 anni di vita insieme e i 75 anni di Pietro. la festa si è tenuta ad aune di sovramonte, paese natale di Fiorita, dove 
amano ritornare appena possono attorniati dal figlio e dalla nuora con gli adorati nipoti andrea e gabriele. nella foto ricordo i 
parenti, rientrati dalla Francia per l’occasione, della famiglia del fratello Miraldo (i primi tre seduti da sinistra); la signora edera, zia 
di Pietro (l’ultima rimasta della numerosa famiglia dei “sotilet”; seconda a destra di Pietro e a sinistra di Fiorita), il cugino augusto 
de Bortoli, socio della Famiglia ex emigranti di sovramonte, recentemente scomparso.  

tra gLI Ex EmIGrANTI

news dalla Famiglia di Sovramonte

60° anniversario di matrimonio a Sospirolo 
giuseppe de donà e angela sogne hanno festeggiato il 14 febbraio 2012, presso il ri-
storante “da nando”a Col Molin di sospirolo, il 60° anniversario di matrimonio, attorniati 
dai figli, da sinistra: sante, giorgio e Carlo. giuseppe è stato per molti anni emigrante 
in svizzera. la Famiglia ex emigranti “Monte Pizzocco” invia congratulazioni per il bel 
traguardo raggiunto.

nuovo socio!!!
un giovane neo socio della Famiglia ex 
emigranti “Piave” di Belluno: alessio de 
Col, alunno della “British school” di Hou-
ston, Texas - usa.

redazione@
bellunesinelmondo.it
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oDETTA FERRARi 
in spongA

Aldo Sponga (presi-
dente dell’Associazione 
Bellunese di Biel-bien-
ne - Svizzera) annuncia 
con tristezza la morte 
della moglie Odetta. 
Nata il 24.11.1931 se 
n’è andata serenamente 
il 21.11.2012. 
Ora riposa nel cimitero 
di Madretsch (Svizzera).
“Una moglie, una ma-
dre, una matrigna e una 
nonna piena di genero-
sità, amore e forza. L’a-
more che ti portiamo non 
morirà mai”.
La ricordano il marito 
Aldo, i figli Claudio con 
la moglie Brigitte, Enzo 
con la compagna Anna, 
le sorelle Maria e Ada, il 
fratello Emilio, i nipoti 
Valery e Luca, i parenti 
e gli amici in Svizzera e 
in Italia. 

giUsEppE mAZZiER

Era nato ad Alano 
di Piave il 3.9.1932 
ove è deceduto il 
13.10.2012. è stato 
per lungo tempo emi-
grante. Ringraziamenti 
a tutti quelli che hanno 
partecipato alla cerimo-
nia e all’associazione 
“Mano Amica”. La Fa-
miglia ex emigranti di 
Alano di Piave si unisce 
al dolore dei familiari. 

viTToRiA 
DomEnEgATo

Nata a Fonzaso (BL) 
il 31.12.1928, dopo 
aver trascorso trentasei 
anni a Toronto (Cana-
da) come emigrante, 
è ritornata nel 2002 
nella sua adorata Fon-
zaso e qui è deceduta 
il 19.11.2012. La fa-
miglia Domenegato 
coglie l’occasione per 
ringraziare quanti le 
hanno voluto bene e  

in particolar modo le 
sue amiche canadesi 
per il gentile omaggio 
floreale.

Elio 
AnDRigHETTi

Nato a Fonzaso (BL) il 
06.07.1931, è decedu-
to a Toronto (Canada) 
il 14.5.2012. Emigrò 
prima in Belgio nel 
1946 con la famiglia 
lavorando come ap-
prendista falegname e 
vi rimase fino al 1950, 
poi in Canada a To-
ronto. Qui si sposa 
con Lidia Renzetti e 
dalla loro unione nac-
quero Michele, Ric-
cardo e Giovanna. Dal 
1950 rimase a Toron-
to lavorando sempre 
nell’edilizia fino al rag-
giungimento dell’età 
pensionabile. In tutti 
questi anni fece ritor-
no alla sua Fonzaso 
tre volte portando nel 
cuore sempre il suo pa-
ese natio. Lascia i figli 
con quattro nipoti e 
quattro fratelli pure 
essi emigranti. I suoi 
fratelli dicono: “Ciao ti 
salutiamo”.
La famiglia ex Emi-
granti di Fonzaso 
porge sentite condo-
glianze.

lino sonAggERE 
(il Benedettino)

Nato a il 3.8.1919 è de-
ceduto il 23.1.1992.
“Orat et labora” era 
il suo motto, ma an-
che il suo stile di vita. 
Dopo la guerra prima 
e la prigionia poi, nel 
1951 rientra in Italia 
e si sposa. Dovette poi 
ripartire per l’estero ove 
lavorò nei cantieri di 
mezzo mondo. Andato 
in pensione divideva il 
suo tempo fra la chiesa 
(è stato solerte sacre-
stano per tanti anni e 
animatore dell’Azione 
Cattolica) e la Poli-
sportiva di Domegge 
(per tanti anni ha cu-
rato non solo la tenuta 
degli impianti sportivi, 
ma soprattutto il con-
tatto con i giovani, ai 
quali dava un esempio 
di rettitudine e di mo-
ralità aiutandoli in una 
crescita non soltanto 
sportiva). 
La Famiglia ex emi-
granti del Cadore 
rinnova le più sentite 
condoglianze ai fami-
liari tutti. 

AnnivERsARi

AnDREinA 
mARTinUZZi 
in FAssETTA

m. 2.12.2012

L’ABM e l’intero comita-
to di redazione di “Bel-
lunesi nel Mondo” porge 
sentite condoglianze alla 
famiglia Fassetta.
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Nuova sede

ERminiA DEl nEgRo

Nata ad Alleghe (BL) il 01.7.1921 
emigrante in Svizzera dal 1947 al 
1983 e fedele abbonata ad ABM ha 
lavorato alla “Baumwoll Spinerei & 
Weberei Wettingen” a Wettingen 
(Kt. Argau) dal 1947 al 1963 e alla 
“Bbc Brown Boveri” a Baden dal 

1964 al 1983. Nel 1983 ritorna ad 
Alleghe a godersi la meritata pensio-
ne nel suo paese natale fino alla mor-
te il 3.12.2004. La figlia Gianna, il 
genero Giorgio e le nipoti Anita ed 
Elena desiderano ricordarla a tutti 
quelli che l’hanno conosciuta, in oc-
casione dell’ottavo anniversario.

Alleghe, 3 dicembre 2012

Madre della Chiesa e Madre nostra Maria, 
raccogliamo nelle nostre mani quanto un po-
polo è capace di offrirti: l’innocenza dei bam-
bini, la generosità e l’entusiasmo dei giovani, 
la sofferenza dei malati, gli affetti più veri col-
tivati nelle famiglie, la fatica dei lavoratori, 
le angustie dei disoccupati, la solitudine degli 
anziani, l’angoscia di chi ricerca il senso vero 
dell’esistenza, il pentimento sincero di chi si è 
smarrito nel peccato, i propositi e le speranze di 
chi scopre l’amore del Padre, la fedeltà e la de-
dizione di chi spende le proprie energie nell’a-
postolato e nelle opere di misericordia.

E Tu, o Vergine Santa, fa’ di noi altrettanti 
coraggiosi testimoni di Cristo. Vogliamo che la 

nostra carità sia autentica, così 
da ricondurre alla fede gli incre-
duli, conquistare i dubbiosi, rag-
giungere tutti. 

Concedi, o Maria, alla comunità civile 
di progredire nella solidarietà, di operare con 
vivo senso della giustizia, di crescere sempre 
nella fraternità. Aiuta tutti noi a elevare gli 
orizzonti della speranza fino alle realtà eterne 
del Cielo. 

Vergine Santissima, noi ci affidiamo a Te e 
Ti invochiamo, perché ottenga alla Chiesa di 
testimoniare in ogni sua scelta il Vangelo, per 
far risplendere davanti al mondo il volto del 
tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo.

Preghiera a Maria di Giovanni Paolo II
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Soci Sostenitori 2012 

Belli maria - Sesto Calende - Va
Sonetti agronutri francisco Beltrao - Brasile 
Casol Tiziano -Wellington - fl - USa
Cavalet Edelfino -Lentiai - Bl
Colferai reneu rafael - Coronel Vivida - pr - Brasile
Dal farra Luigino - Longarone - Bl
Dal farra Bruna - San Carlo De Bariloche - argentina
Dal piva Vittorina - Belluno - Bl
De Bortoli remo - azzio - Va
De march-goebbels annette - Lussemburgo 
fullin parisio - Tambre - Bl
marson prof. giambattista  - Belluno - Bl
meccanostampi Snc - Limana
olivotti ivo - Buenos aires - argentina
pegoraro attilia - feltre - Bl
pietrobon Yuris - otelfingen - Svizzera
reolon Sergio - Belluno
Sindaco di Lamon 
Stedile Celso - Coronel Vivida - pr - Brasile
Strappazzon giuseppe - gorgo al monticano - Tv
Studio Dentistico arrigoni - Belluno - Bl
Zambelli agata - Sudbury - Canada

Soci Benemeriti 2012 

andrighetti frisoni Luigina - Como
Barcelloni Corte ing. Vincenzo - Belluno
Bottecchia Daniela - forno Di Zoldo - Bl
Bressan Lucia - St Beron - francia
Coffen Danilo - arlesheim - Svizzera
Comm. ribul alfier alberto - Koeszeg - Ungheria
Dalle mule  Emilio - Santa giustina - Bl
gelisio Ugo E fabio - Sollies Ville - francia
grob Dal pan Lucia - Wil

maddalozzo giovanna - feltre - Bl
marchetto Bertilla - feltre - Bl
mezzomo angelo - Coronel Vivida - pr (Brasile)
mezzomo antonio - roma  
paniz avv. maurizio - Belluno 
pasa Silvio -parigi - francia
Specchier francesco - germania

Famiglie Bellunesi 
sostenitrici 2012

famiglia Bellunese di argovia e Soletta
famiglia Bellunese di Basilea
famiglia Bellunese di Biel-Bienne
famiglia Bellunese di Curitiba 
famiglia Bellunese di fleron
famiglia Bellunese di ginevra
famiglia Bellunese di Liegi 
famiglia Bellunese di Lugano
famiglia Bellunese di San gallo
famiglia Bellunese di Sydney
famiglia Bellunese di Zurigo

Comuni sostenitori 2012

Comune di  Belluno
Comune di Cencenighe agordino
Comune di gosaldo
Comune di Lamon
Comune di pedavena
Comune di San gregorio nelle alpi
Comune di San Vito di Cadore
Comune d Taibon agordino     
Comune di Voltago agordino 
Comunità montana feltrina

Grazie
Una parola che racchiude tutto il nostro riconoscimento per il sostegno che 

continuate a darci. Un sostegno fondamentale in questo periodo di difficoltà.
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Il 29 novembre 2012, presso la sede 
ABM in via Cavour, si è riunito il Consi-
glio Direttivo. 
La vicepresidente Patrizia Burigo rela-
ziona sull’incontro della Consulta te-
nutasi dal 26 al 27 di ottobre a Verona 
e sulla Giornata dei Veneti nel mondo 
svoltasi sempre a Verona il 28 ottobre. 
Il documento condiviso da tutti i con-
sultori e presentato all’assessore Stival 
ha dato gran voce all’Australia che si 
è dimostrata una presenza attiva del-
la consulta. Nel documento si è pro-
spettato di affrontare lo studio della 
nuova emigrazione. E’ stato anche 
chiesto che venga mantenuto il con-
tributo per le riviste delle Associazioni. 
Si è discusso anche sul numero mini-
mo dei soci per circolo. E’ stata indi-
cata priorità ai progetti riguardanti la 
cultura, l’interscambio e il soggiorno 
per anziani. 
Il consigliere Emilio dalle Mule ha ag-

giornato il consiglio circa il progetto 
RETE: creazione di auto innesti autoc-
toni nello Stato del Paranà per la pro-
duzione di formaggio. 
XIII	 Edizione	 Premio	 Internazionale	
“Bellunesi che hanno onorato la pro-
vincia di Belluno in Italia e nel Mondo” 
- la manifestazione si terrà al cinema 
Eden, Cortina d’Ampezzo. 
Il 21 dicembre al Centro Giovanni 
XXIII,	 unito	 al	 Consiglio	 di	 fine	 anno,	
vi sarà la consegna del Gonfalone 
della Provincia di Belluno alla nuova 
Famiglia “Piave”. La Regione Veneto in-
forma che, dopo una verifica interna, 
sono state riconosciute, attualmente, 
sette associazioni delle tredici pre-
senti nel territorio Veneto, tra queste 
l’ABM. Il 12 gennaio 2013 si terrà in 
ABM, alle ore 10.30, un incontro con 
le Associazioni Venete operanti in 
emigrazione per la nomina del nuovo 
coordinatore.

Il MESSaGGIO dEl PaPa
Il 12 ottobre 2012 il papa Benedetto 

XVI ha scelto per la 99a Giornata delle 
Migrazioni, che si celebrerà domenica 13 
gennaio 2013, questo tema: “Migrazioni: 
pellegrinaggio di fede e di speranza”. Egli ci 
invita innanzitutto a cambiare il nostro 
modo di guardare le persone che lascia-
no i loro paesi e si mettono in cammino 
nella speranza di trovare un luogo di pace 
e di sicurezza, un luogo per lavorare e per 
costruire una famiglia, un luogo per poter 
semplicemente vivere. Da noi purtroppo i 
migranti e i rifugiati sono visti come colo-
ro che ci creano solo problemi.

L’espressione “pellegrinaggio” usata dal 
papa nel suo messaggio non vuole presen-
tare i migranti come dei devoti che van-
no in qualche Santuario per ottenere una 
grazia particolare, ma vuole riconoscere la 
decisione di milioni di “migranti-pellegri-
ni” di lasciare i loro paesi è soprattutto un 
desiderio di vivere, qualche volta anche di 
sopravvivere per i rifugiati. Essi si metto-
no in cammino nella speranza di trovare 
una vita migliore. Senza dubbio non è la 
fede che li spinge a partire. Tuttavia una 
volta arrivati nei nostri paesi devono fare i 
conti con le tante novità che trovano: lin-
gua e cultura diverse, persone diverse, reli-
gioni e fedi diverse. Noi conosciamo tanti 
migranti che sono arrivati nei nostri pae-
si di fede cattolica. Ogni anno in diver-
se parrocchie della nostra diocesi ci sono 
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la GIORNaTa IN dIOCESI 
E NEllE PaRROCCHIE

La celebrazione della Giornata Mondiale delle Migra-
zioni dovrebbe essere celebrata in tutte le parrocchie, 
alle quali arriverà dalla Fondazione Migrantes Nazio-
nale il materiale (manifesto, testi per la riflessione e la 
preghiera) e l’invito anche alla solidarietà concreta a 
sostegno dell’ opera di evangelizzazione nel mondo.
Nella nostra Diocesi di Belluno-Feltre la celebrazione 
Diocesana della Giornata si terrà domenica 13 gen-
naio 2013, presso la parrocchia di S. Maria di Loreto 
in Belluno - Via Loreto 13/C. Ci saranno due momenti:

•	 1° momento: incontro tra rappresentanti degli 
immigrati e i rappresentanti delle Istituzioni locali 
che si farà sabato 12 gennaio 2013 alle ore 20.30 
nel salone parrocchiale di Loreto, via Loreto 13/c. 

•	 2° momento: celebrazione della S. Messa, con la 
partecipazione di S.E. mons. Vescovo e dei vari 
gruppi di migranti presenti in Diocesi nella chiesa 
parrocchiale di Loreto domenica 13 gennaio 2013 
alle ore 11.00. 

Dopo la messa ci sarà un momento di condivisione 
fraterna.                 Don Umberto Antoniol

migranti adulti che scelgono di conver-
tirsi e chiedono il battesimo. Questo 
è un segnale e un richiamo. Le nostre 
comunità parrocchiali sono interpella-
te da questo fenomeno. Noi bellunesi 
e feltrini siamo chiamati a trasformare 
il “pellegrinaggio di sopravvivenza e di 
speranza” in “pellegrinaggio di Fede e di 
Speranza”.

Da quattro mesi siamo entrati 
nell’Anno della Fede, al quale il papa 
Benedetto XVI ci ha invitato. Nella sua 
lettera apostolica ha scritto: “La Chiesa 
nel suo insieme, e i pastori in essa, come 
Cristo, devono mettersi in cammino per 
condurre gli uomini fuori dal deserto, 
verso il luogo della vita, verso l’amicizia 
con il Figlio di Dio, verso Colui che dona 
la vita, la vita in pienezza”. La Giornata 
delle migrazioni, vuole essere uno sti-
molo non solo ad accogliere i migranti e 
i rifugiati, offrendo loro il sostegno ma-
teriale di cui hanno bisogno, ma anche 
la grazia di poter incontrare il Signore e 
di camminare nella fede insieme a noi. 
Questa è la speranza che vogliamo con-
dividere insieme a loro.
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IMU • CONVEGNO CAVES • PREMIO BELLUNESI • VOTO ALL’ESTERO • PAOLA BUDEL

VOGLIA DI SCIARE?
Le Dolomiti bellunesi vi aspettano

Dalla tradizione all’innovazione
dal passato al futuro

Entrare in una bella casa vuol dire ricordarsela e aver voglia di tornarci.
Sensazioni istintive, a pelle.

Dietro questo risultato, c’è il lavoro nascosto e meticoloso
di chi la ha ideata, progettata e realizzata.

Un lavoro camaleontico, perché in� niti sono i contesti e i luoghi da inventare,
così come le aspettative di chi investe in una casa.

Un lavoro che, oltre alle capacità, richiede idee, senso di responsabilità
e voglia di realizzare i vostri sogni con successo.

Da 60 anni lo facciamo per voi
Ivo Fontana Arredamenti
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